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A NELLA BASILICA VATICANA, SUA EMINENZA IL CARDINALE EUGENIO TISSERANT, 
EGRETARIO DELLA SACRA CONGREGAZIONE PER LA CHIESA ORIENTALE, HA CONFERITO LA CONSACRAZIONE EPISCOPALE A. 
E. MONS. SEBASTIANO VALLÖPPILLY, VESCOVO 


ELETTO Di TELLICHERRY. L'ABSIDE DEL TEMPIO ERA GREMITA DI AUTORITA" 
DI FEDELI. s. E. Mons. VALLOPPILLY; E NATO 41 ‘ANNI FA, 


NATO 41 ‘ANNI FA, DA UNA RISPETTABILE FAMIGLIÀ -CATTOLICA 
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got to un Prefetto, pure Cardinale. 


OSSERVATORE. DELLA DOMENICA 18 


GENNAIO 1956 


- 


II Papa ha chiamato a far parte del Su- 
premo tribunale della Segnatura Apostolica — 
i Cardinali Valerio Valeri è Pietro Ciriaei. 

La Segnatura, che é il supremo tribunale 
ecclesiastico, superiore ai tribunali diocesani 
è régionali e “alla stessa Sacra Rota, prê- 
senta una certa analogia con la Corte di 
Cassazione: essa, infatti, ha il compito della 
« vigile tutela delle leggi » La sua denomi- 
nazione deriva dal fatto che un dignitario 


- ecclesiastico (referendario) ebbe, fin dal tem- 


po di Eugenio IV (1431-1437), la facoltà di 
_ «segnare», a nome del Papa, quei reseritti 
che il Papa stesso non riservava & sè; la 


formula usata per questi rescritti, era: „con- 


cessum in praesentia domini Papae bi; 2 
In seguito, si ebbero due Segnature: una 
detta di Gram e un detta di Giusti- 
zìa »; alla prima spettava il disbrigo degli 
affari in materia di grazia, come i rimedi 
straordinari contro la sentenza, la. conces- 
sione della clausola: « appellatione remota » 
o la sua rimozióne la commutazione delle 
itina volontà, sec.; la seconda, invece, fu 
eretta in vers proprio tribunale: 

La Segnatura di grazia, i cui compiti era- 
no stati trasmessi quasi tutti alla Dataria 
Apostolica, fu soppressa definitivamente al 
tempo di Leone XIII (1878-1903); San Pio X, 
poi, nel 1903, ricostitui un’unica Segnatura 
Apostolica, come supremo tribunale, tra- 
- gformandola in un consesso di Cardinali, 


La eempetenza del Tribunale della Se- 
gnatura è compendiata dai canoni 1602-1605 
del Codice di Diritto canonico; essa è di na- 
tura giudiziale e amministrativa e si esten- 
de anche nel foro civile per la Citta del 
Vaticano. Spetta, fra l'altro, alla Segnatura, 
la «restitutio in integrum » contro le sen- 
tenze rotali; la concessione di un nuovo esa- 
me, contro le sentenze della Rota nelle cause 
matrimoniali e in tutte quelle di stato perso- 


nale; giudica, inoltre, sui casi di violazione 


del segreto da parte degli uditori (giudici) di 
Rota; sull’eccezione di sospetto avanzata nei 
- confronti di qualcuno di essi, nonché sui dan-. 
nia Causa di un atto nullo o ingiusto. Per ef- 
fetto, infine, dei Concofdati stipulati dalla 
Santa Sede con l'Italia (art. 34) e col Por- 
togallo (art. 25), spetta alla Segnatura la 
revisione formale delle sentenze di cause 


matrimoniali, prima che siano trasmesse al- 


le Autorità dello Stato per gli effetti civili. 
Pro Prefetto della Segnatura è il Cardinale 


Gaetano Cicognani (Pro Prefetto, in quanto 


il Porporato è anche Prefetto della Congre- 
gazione dei Riti) e de] Tribunale fanno parte- 
i Cardinali: Tisserant, Micara, Tedeschini, 
Verde, Valeri, Ciriaci, Canali. e Ottaviani, 

-La Segnatura comprende pure un Segre- 
tario, un Pro Segretario, un sommista, un 
sommista-archivista e un notaio, nonchè pre- 
lati votanti (con voto deliberativo} e referen- 
- dari (con voto consultivo). Dei prelati votanti, - 
uno è «promotore di giustizia» (che ha all’in- 
circa funzioni analoghe a quelle del Pubblico 
- Ministero dei tribunali civili) e uno «difenso- 
re del vincolo », che sostiene d'ufficio l'esi- - 
stenza del vincolo 0 sacra 
ordinazione. 5 


IL NUOVO PREFETTO DELL'AR- 
CHIVIO SEGRETO VATICANO 


Il Papa ha nominato Prefetto dell Archi- 
vio Segreto Vaticano, Mons. Martino Giusti, 
il quale, attualmente, rivestiva la carica di 
Viceprefetto. 

Mons. Giusti che succede nell importante 
ufficio al compianto Mons. Angelo Mercati, 
è nato einquant anni fa a Lucca, dove ha 
compiuto gli studi e dove, nel 1928. è stato 
ordinato sacerdote. 

Conseguite le lauree in Diritto canonico e 
in paleografia e diplomatica, entrò nell’ Ar- 
chivio Vaticano nel 1932; nel 1949, poi, fu 
nominato. Viceprefetto. 


della Guardia akini, e il colonnello Mario 
Pericoli, Comandante della Gendarmeria.. 

I Comandanti erano accompagnati- dai 
Cappellani e dagli Aiutanti maggiori. 


UNA LETTERA DEL SANTO PA- 
“DRE PER IL V CENTENARIO 
DI S. LORENZO GIUSTINIANI 


Il Papa ha inviato al Patriarca di Vene- 
zia, Cardinale Angelo Roncalli, una Lettera 


in lingua latina, in occasione del V cente- - 


nario | della morte di San Lorenzo Giusti- 
niani, primo Patriarca di Venezia. 

San Lorenzo Giustiniani (1381-1456), nato 
ed educato a Venezia, fu Vescovo di Castel- 


lo, poi, quando Niécolé V trasferi a Venezia. 


la sede del Patriarca di Gréda;’ 
mo Patriarca delle città. 


-UDIENZA PONTIFICIA A UN PEL 
` LEGRINAGGIO.-DELLE OPERE- 
DELLA COMPAGNIA DI GESU” 


In occasione dell inizio delle celebrazioni 
commemorative del IV centenario della mor- 
te di S. Ignazio di Loyola; il Papa ha rice- 
vuto, nella grande Aula delle Benedisioni. 
alcune migliaia di iscritti alle Opere apel 


“Compagnia di Gesù, ai quali ha rivolto un 


discorso. 
Erano presenti, fra gli altri, i Propono 


| Generale della 1 Padre Janssens, 


con gli Assistenti e i Provinciali di Roma, 
Napoli e Sicilia e il Presidente del omi. 
tato nazionale ignaziano, padre Insotera. 


ESORTAZIONI DEL SANTO PA- 
DRE AI LAUREATI DI A. C. 1 


Nel quadro dell'udienza generale. di mer- - 
coledi 4, il Santo Padre ha ricevuto i pane; 


cipanti al XIII Congresso Nazionale 

Laureati di A. C. ai quali ha rivolto ae 
parole con le quali, esprimendo, fra altro, 
il suo compiacimento per lar monig che re- 
gna tra i vari rami dell'Azione Cattolica, 
ha posto in rilievo come ta salda unione dei. 
cattoliei è condizione unica ed essenziale per 


il bene comune, e dei singoli. e della Patria. 


IL CONGRESSO DEL PENTRO TU- 
. RISTICO GIOVANILE 


Il giorno dell’Epifania, il Santo Padre X 
ricevuto nella sala del Concistoro i parte- 
cipanti al V Congresso Nazionale del Centro 
Turistico Giovanile. 

Dopo aver recitato l'« Angelus » con i pre- 
senti, il Papa ha riconfermato loro il suo 
paterno affetto e ha formulato voti per l'at- 
tività futura del Centro. Ha quindi bene- 
detto sei nuove bandiere di zona. 

Il Centro Siciliano, anche a nome delio 
Assessordto del Turismo dell'Isola, ha offer- 
to a Pio XH un-artistico piatto d’argento con 
gli stemmi di tutte le città N di 
Provincia. 


All'etd di 81 anni è deceduto a Recanati 
Mons. Luigi Cossio che fu per oltre renj 
anni Vescovo di Recanati e Loreto. 


Quest’ultima carica è stata conferita a 


Mons.. Hoberg, nato a ‘Osnabruck 
net 


GLI AUGURI DEL CORPO DIPLO: 


MATICO E DEI CORPI ARMATI. 


PONTIFICI AL PAPA 


q membri del. Corpo diplomatico ane 


tato presso la Santa Sede, sono stati rice- 
vuti in udienza — fra il 26 dicembre e 1 
primi giorni di gennaio — dal Sommo Pon- 
tefice, al quale hanno presentato i loro voti. 
augurali per il nuovo anno. 


‘Com’é noto, i Paesi che intrattengono rap- 


porti diplomatici con la Santa Sede sono 46. 
Dopo i diplomatici, Pio XII ha ricevuto, 


sempre per la presentazione degli auguri, 


* 


i Comandanti dei Corpi Armati pontifici f: eS 
e 


precisamente: il brigadiere generale conte 


Alessandro Datto, facente funzione di Co. TOT SENES, „ 
Santo Padre. ha rivolto. Jin: diffuso e a. una. fappresenc.. | 


mandante delle Guardie Nobili; il colonnello 
Enrico de Pfyffer d’Altishofen, Comandante 
della Guardia svizzera; il colonnello Fran- 
cesco Cantuti di Castelvetri, Comandante 


— 


$ 


‘ 
* * a 


Nel mese di scorso Mo ons 
p Cossio era stato promosso Arcive- 
pacova titolare di Sebastopoli di Abasgia. 


UN OROLOGIO D'ORO PER IL 


CAMPANARO DI SAN PIETRO - 


Il campanaro di San Pietro, Amedeo Pi 
roni, ha avuto un inatteso per quanto gradito 


dono nel giorno dell'Epifania: un orologio . 


d’oro inviatogii dal signor Edgar Morgan, 


residente a. Plymouth, nel. STANZA 


(Stati Uniti), come segno di riconoscenza 
per il -godimento che ogni giorno gii procu- 
ra il suono delie campane della noa tra 
‘smesso dala Radio Vaticana. 

Amedeo Pironi, è campanaro di San. 


tro dal 1915 ed ha ereditato tale uffic’o dal 


padre Filippo; Porologio è stato consegnato 
ar figiio Mario, anch'egli « sampietrino» — 


essendo Amedeo, il quaje ha 78 anni, legger- 


mente indisposto — dal Cardinale Federico 
Tedeschini, nella sua qualita di Arciprete 
dena Basilica. 3 

Hi Cardinale ha pronunciato: parole. 
0 che come la voce degli Apostoli, 
ae di queta del Redentore, giunse a tutto 
il mondo, cosi, ora. con ia Radio, a tutto il 
mondo giunge anche questo richiamo che 
Parte da San Pietro, con ii suono delle ma- 


“Rnifiche campane della Barilica ehe salutano 
e annunziano tutti gli avvenimenti pr mer 


Chiesa. 


Nella basilica di Bon: Pietro, presse 


della Cattedra, il Cardinale Decano del Sa- 


ero Collegio, Eugenio Tisserant, Segretario- 


della Cangregazione per la Chiesa Orientale, a 


ha conferito domenica. 8 la consacrazione. 


episcopale a Mons. Sebastiano Valloppilly, - 


nom nato Vescovo di Tellicherry, in India. 


ORIGINE ITALIANA- DELLA CRO- 


CE ROSSA 


„L'Osservatore Romano », in un 
articolo dedicato alla Croce Rossa, riafferma 


eon dati inoppugnabili, Vorigine italiana e, 


piu precisamente lombarda, Pea. benefica 
istituzione. 
Il documento. storico citato dall’« Osser- 
vatore » è il volume « Un souvenir de 
ferino» che lo svizzero Henry Dunant 


_ ideatore e confondatore della Croce Rossa 
— Scrisse nel 1862 e nel quale rievocd la 


grandiosa opera di assistenza promossa- e 
svolta dalla popolazione lombarda a favore 


dei 40.000 feriti della battaglia di Solferino f 


e S. Martino. 

L'articolo sottolinea come nel citato: volu- 
me, il Dunant, nel proporre l'istituzione di 
una « Societa di soccorso il cui scopo sarebbe 
quello di assicurare la cura dei feriti in tem- 


po di guerra per mezzo di zelanti volontari , 


ricordasse proprio l'esempio dei Lombardi 


del 1859. E difatti, tre anni dopo la battaglia 


della quale era stato occasionale spett 
lo stesso Dunant citava, come prova prāti 
della realizzabilita della sua idea sul pia 


internazionale, quello che avevano fatto, 


néll’ambito. della Lombardia, le popolazioni 
di Brescia, Castiglione delle Stiviere, Mila- 
no, Pavia, nonchè gli abitanti delle auen 


dette regione. _ 
“SANDRO 


Parnaso», 


partes la sezione delte questioni di gra- 


tanza di medici. Pio XII ha impartito l'insegnamento morale e religioso nella questione 


medica del parto indolore. Dopo la benedizione, Sua Santita s'intrattiene con i docenti 4 


universitari di medicina conversando affabilmente e compiacendosi per i loro studi 


ANNO XXIII 


1 


4 


dé 


Fu nel Duecento che ï Papi incarica- 
| rono alcuni Cardinati (come & uditori v) 
ed alcuni prelati (come « referendari ») 
-di -esaminare le migliaia e migliaia di 
i suppliche arrivate da tutte le parti del 
mondo; e diedero ad essi, cost, l'incarico 
di preparare la firma — o- « signatura | 911 
1 Nacque in tal modo un 
f dicastero; o tribunale, che appunto fu 
detto della Segnatura. Tribunale che 
$ ebbe dal tempo di Alessandro VI (1471- 
) due sezioni: per le questioni di giu- 
f stizia, e per; le questioni di grazlia. 


* 


Fu, poi, Giulio (1503-13) a riordi- 


nare meglio. le competenze del duplice | 
tritunale, -ché ogni giovedì -si adunava [| 
sotto la presidenza delle stesso Papa; ed 
appunto per ja sede degna di tali-altis- | 
sime assise, il detto Pontefice diede ori- į 
ne di destinare una stanza, prescelta fra į 
quelle costruite già da Niccolò V (1447- | 
A 55) mezzo secolo prima, e decorate allo- 
$ ra da Piero della Francesca, Andrea del 
Castagno e Benedetto Benn. 


* 


Sicché, . per donare alia stanza uns 2 
fisionomia definitiva ed.inconfondibite di 
-sede della Segnatura, Giulio IL fece pic- f- 
conare — ahora si usava cosi — gli af- | 
“freschi precedenti; e diede incarico al | 
“Bramante di scegliere altri pittori, i qua- 
$ li eseguissero sulle pareti e sulla vôita į 
quelle allegorie che una speciale com- 
i missione di prelati avrebbero definito. 1 
tema fu questo: la Giustizia.e la Grazia, | 
alla luce della Teologia e deila Filosofia. | 
1 Vi si provarono subito il Perugino, il. 1 
Sedoma, d Bramantino, il Peruzzi, it, 

L fiammingo Ruysch per. gi 


Lotto e 
zoccoli e le parti minori. Ma questi gran- i 
di maestri non riuscirono alla prova, 
‘come viceversa vi riusci il giovanissimo, | 
-§ venticinquenne, Raffaello. Questi seppe | - 
‘talmente rielaborare il tema dettatogli, | 
che restd da solo ad eseguire gli affre- 

Shi; e la Stanza della Segnatura fu 111 
suo trionfale ingresso a Roma. 


A noi oggi resta impossibile istin- f- 
guere quello che fu il suggerimento al- 
_ trui e quello che fu l'apporto di Raffaello į 
nella esecuzione. Come pure non sap- į 
piamoe chi fossero i prelati che formu- į 
larono il tema. Certo nella concezione į 
-allegorica degli affreschi si nota una | 
mentalità coltissima, illuminata dal pen- | 
Siero del pid puro umanesime cristiano. | 
- Così opera raffaellesca è come un gran- | 
dloso discorso, che prende le mosse dak- 
. Falto — dalla volta — e discende alle [| 
' quattro pareti che sono come quattro 
“eapitoli d'una trattazione, nella quale te | 
gurazieni della zoccclatura hanno it | 
di episodi storici citati ad esem- | 
imonianza. 
uesto nell’alto campeggiano la 
è la Poesia, che sarebbe a dire 
A naturale, con la Teologia e la 
7 mnelle due pareti grandi spic- 


* 


H 
225 
3 


s» (sotto la Filosofia). | 
minori sono — wll 


Gi 
no v, (Le Decre 
papa 
lstoriale v; em sotto ta, 


ebonia- 
conse nate dal 
Gregorio IX ad um awVocato con- 
esia — « 38 


~ Hhistrare de di gues 
5 Stanza, sarebbe fuor d 
in un si brève articoletto. Gul di 
‘invece; che Raffaello con tale capolaw 
siffattamente trionfare su 
‘altro pur celebre concorrente, che Giu-: 
' fio hH gli diede incarico di continuare gti 
| affreschi nelle aitte stanze, che oggi sono 
„mèta di continui- pellegrinaggi facendo 
parte dei Musei, 

Purtroppo il Tribunale. della Segnatu. 
ra per breve tempo poté mantenere le | 
sue assise in questa nobilissima sede; 1 
anche per il fatto che tra la fine dei 

Cinquecento e il Seicento vennero isti- f 
“tuiti altri dicasteri specializzati per la | 
- trattazione di quelle questioni sin allora 
portate alla Seghatura. Da allora tale 
-Tribunale diventò una Corte di Cassà- f- 
zione, che. nello Stato pontificio giudi- 
‘cava anche per le cause çivili. E, d’altra f. 


“gla fu praticamente’ trasferita dalla se- 
genda meta del „Seicento alla „Dataria 
Apostolica. 


IL FACCIANTICA 
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‘della ‘vocazio- 
ne di don Pasquale Uva, 
seminarista discegliese al 
Capranica, dicono ci sia 
un acquazzone romano e 
un libro. Il giovane fu 
spinto: da un impřovviso e allegro ro. 
vescio d acqua in una libreria di se- 
conda mano, forse quella dei pressi 
di piazza di Pietra o del ‘Pantheon, 
a due passi dal Capranica. = 

In attesa che il frettoloso Na 
diradasse, adocchid a caso il dorso 
di una prima fila e poi di una secon- 


da di tibri. Allungd u mano, apri in- 
curiosito un volimetto giallo, ne 
scorse interessato Vindice; ne chie 


se il prezzo, costava: 85 
acquistò. 
go doveva mettergli in corpo una vo: 
cazione davvero strana,- anche 
un prete: 
rottami d’uomini, di deficienti, idio- 
epilettici, paralitici, folli, come un 
tro pu farla di di 
bottoni. 
Forse fu sin d'allora che cominciò © 
- sognare una città sui generis, in 
obi i deficienti potessero arrivare al- 
la licensa elementare e magari a un 
mestiere, e i matti recitare a teatro. 
A contatto con la’ realta, 4 Jatti ri- 


modestissimo parroco a Bisceglie, un 


sicuro e formidabdile Organizzatore. © 


Organizzatore? Lui ei avrebbe riso. 
Macchè, avrebbe aggiunto, con guet 
suo incorreggibile accento bisceglie- 
se, accompagnato dalla mimica det- 
le mani: macchè, frate. mio, io non 


sono che un massaro, il massaro di 


un gran Signore: è Lui che ha tro. 
vato sempre la via giusta. E avrebbe 
aggiunto, con un richiamo di pretto 
sapore contadinesco i succhi del. 
lopera sono stati tirati gu dalla pie- 
tra dura. 8 

Sorsero cosi dal 22 ad oggi, enor- 


me ospedale con annes- 


F. 


Der 
quella di far collesione di 


Con la sua faccia tonda e pafuta, 


s0 istituto di Biscegie, 
poi, man mano, quelli di Foggia, . | 
Potenza, Roma, afidati tutti a due 
Congregazioni religiose che ricono)· 
“scono in lui il loro fondatore, que. 
la delle Ancelle e laltra dei 
della Divina Provvidenza. 
«Non min 
mi confidò una $ 
ni per le mani, purtuttavia ne rag 15 
` tanti quanti servono alla mia ope -= 
ro . Come il Signor Bonaventura! | 
In quello stesso periodo ebbe due 
cambiali scadute, una di 400 mila li. 


re dal Credito, Valtra di 600 mila ui. we Foto — 85 1 rottami di ferro, e 
= dal Boa Napoli. La polete. buttar via i rottami d'anime? 
papér preoccupan Non sapete che questi rottami è vos . 


te; ed , piovergli un invito dal. 
la ' Banca di ritirare la söm- li in campana di lode al 
ma di un milione e trecentomila, 
-Era l'esito di una pratica da tut ora. Poesia, soggiungete voi, bellissima 
mai dimenticata. - . poesia, ma nient'altro. che poesia, pia 
Ha affrontato eue uno dei 
ni più tremendi e trascurati del 
Hezsogiorno, quello della bonifica dare ie parole che Alexis Carrel, pri- 
1 psichiatrica, con un cando ma della sua andata a Lourdes e del- 
re sconcertante e nello stesso tempo la sua conversione, scrisse nella 
‘con un. intuito realistico degno di -quart’ultima pagina del suo famoso- 
un Padre Brown. Conosco Padre ‘volume « L’uomo, questo sconosciu- 
Brown e gli sono amico da ragazzo. to»: rimane il problema insoluto 
della. immensa folla dei deficientt e 
e con quell’espressione che a un su- dei criminali, che pesano interamen- 
può sembrare quasi insis te sulla popolazione sana: le spese 
gnificante, egli è un prete del gial: per le prigioni € per i manicomi, per 
lo, un dilettante (chiamalo dilettan: 
te!) del giallo, in cerca di criminali ganti e dat pazzi, sono diventate gi- 


draccati dalla polizia, per ricondur. gantesche. 


li al tribunale di misericordia di Dio. Le nazioni civili stanno compiendo 
P. Brown è sorto dalla fantasia pa- inutili sforzi per la conservazione di 
radossale di un Chesterton, P. Uva esseri inutili e nocivi, e cosi gli anor- 
‘invece è, stato un prete di carne e mali impediscono - r progresso dei 
ossa, un parroco pugliese, che a sen 
tirlo parlare talora ti ricordava di- Che ne dite? Bojka spezzare. 
vertito le battute baresi di Gugliel-- canna fessa e spegnere il eee, 
mo Inglese, un dilettante (chiamalo che fuma, 0 custodire Puno 
‘anche lui un dilettante!) d’assisten- l'altro? 
pa psichiatrica, e che ha accettato Ricordate Bartolo Longo, alle 

di fare il prete della fossa det ser: se col domma di Lombroso e col pes. 
penti. Mestiere inutile? simismo materialista di Zola? Lom- 


Ma Fome, risponderebbe tui, non broso aveva concluso- 1 * 


quanto vuoi ma pericolosa. Gli po- dimostrano che i figli degli ergasto- 
t este, come fec’io una volta, ricor-. lani, trapiuntati in ambiente sano, 


7 mostrato anche lui, contro ogni teo- 


la protezione del pubblico dai bri- 


maestoso confortevole ospedale psichiatrico di Foggia, 


sono e Vav- da guida, mi accanto. 4 


vocato leccese, dilettante (anche quattro specialisti, altri operai, pre- 


lui!) di antropologia criminale, fon- si fra i deficienti ricoverati. E c 


da, ali ombra della Madonna di Pom- al frantoio per la brecciolina, e nel- 


pei, un Istituto per figli-di galeotti, la lavanderia, e nelle sartorie, ai te- : 
jra lo scandalo e il compatimento lai e al ricamo, nella falegnameria - 


e la beffa degl’« intenditori v. I fatti e in tipografia, e nell’officina mecca- 
, e nel. solco dei ventun ettari 
possono, diventare. dei bravi, cittadi- 
ni, dei buoni padri di famiglia e dei 
buoni cristiani. 


It vecchio. prete biscegliese ha di- 


` sce la formidabile forza di orienta- 
: mento e di azione dei vari don Uva, 


ta a Lourdes. Il Padre me lo accen- 
no con un certo pudore cristiano; 
parlandomi delle sue piu che due- 

cento; suorine; Gli dicevo. che mi 


rica che si appelli all’eugenica o 
al rendimento del lavoro, che il pro- 
blema è impostato ‘male. Prima di 


tutto, non è vero che questi rottami apiegavo le..suore missionarie, ma 


-siano irrimediabilmente degli esseri. queste no. Neil’abisso pauroso di que- 
inutili; la loro possibilità di preghie- sto mondo, dove la mente degl’infer- 
ra e di lavoro, per quanto margina- mi, toccata dalla demenza o devasta» 


le, lo dimostra; In Questi anormali ta dalla follia, si aggira nelle tene- ; 


è possibile difatti ticercare e valo- bre di un labirinto senza fine, esse 
rizzare le capačitå residue. « Il lavo- si muovono luminose e tranquille co- 


ro educativo, diceva P. Uva, noi lo mè lampade. Gli è mi spiegava som- 


riteniamo una conquista di alto va- messamente il Padre, ch’esse vedono 
lore assistenziale: esso rivela e sti- in questi poverelli delle membra: fe- 
mola attitudini, e si oppone a un ‘ite della Santa Madre Chiesa, e del 
maggiore decadimento psichico v. 

E cos, non è neanche vero ch’essi Qualcuno di voi protestera: ma tut- 
pesino interamente sulla popolazione to questo non è che misticismo, stan-. 
attiva, Nella fabbrica di mattoni an- “4 rettorica da preti e nient'altro! 
“nessa all’immenso edificio sorto a "To non saprei il significato che 


l'amico che ha avuto la rara pazien- 
Foggia, proprio il Padre, e za di ascoltarmi sin qui, dà alla pa- 


rola misticismo, ma tutto questo in 
fondo è come il riscoprire, neil ini 


neamenti del sistema solare. Un tale 
misticismo non è che una specie di 


to con la realtà di Dio, e che ci 
permette di riscoprire la Sua imma- 
gine nell uomo. 

Il prete dei rottami, con quel si- 
curo intuito di contadino, che sa di 
avere i piedi sulla terra e la testa 
sulle spalle, sapeva appunto che net 
gui poveri matti (lui veramente. li 
chiamava ragazzi, «i miei ragazzi 
: C'è... questo sistema solare. E cost 
l'uomo del sacco, che tutte le notti 


cerca anche lui di stracci d’uomini, 
e quella Suor Rosina del Cellulare 
del Palazzo di Giustizia di Parigi, 
che da 60 anni è er volontaria 
fra le detenute. 

Uno dei segni più prew della crisi 
del nostro tempo è nella incapacità 
pratica di intendere e di sviluppare. 
questa fisica «per tutti». Ma che 
noi abbiamo un senso interiore cost 
ottuso. e corpulento, non significa 
per esempio che le realizzazioni di 
un Marconi o di un Fermi sian fa- 


rettorica da preti ». 


con noi, concluderebbe col suo ac- 
cento biscegliese, sorridendo con ar- 
guzia e con bonomia: «Frate mio, 
non sai la bacchetta del rabdoman- 


tri passano come i ciucci e i bovi? ». 
Cosi è la fede; essa ti avverte del- 


sti occhi non vedono che dei pore 
matti. i 
DOMENICO LAMURA 


annessi all’edificio, e coltivati. a al 


e che Carrel ha scoperto a sua vol- 


. Corpo Mistico di V. S. Gesù Cristo. 


nitamente piccolo; nell’atomo, i li- 


fisica divina, che ci mette a contat- | 


gira fra le rovine della Capitale in 


pole, o che quelle di un Cottolengo 
edi un don Uva siano una « stantia 


Se il Padre stesse a chiacchierare 7 


te che ” sente” Pacqua dove gli al- 


la ferita di Cristo anche la dove que- 
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ABBIAMO AVUTO un col. L CON L'ABBE P. GRANEREAU, 
_ -FONDATORE DELLA «ECOLE PAYSANNE COME SI PUO' TRADURRE | 
N ITALIANO «PAYSAN»? FORSE R INTRADUCIBILE, PERCHE; IN 
| QUESTO VOCABOLO FRANCESE EF TUTTA L'ANIMA DELLE GENERA- 
il | ZIONI CHE HANNO FORMATO LA TERRA DI FRANCIA. MA LA FORMU- 
„Pierre-Joseph "LA DI QUESTA SCUOLA SINGOLARE E VALIDA PER TUTTI I PAESI, 
avuto la ventura di gna, figlio di contadini, vabate Gra- ambiente ancora ü Centro.. pae- ‘dell'allievo diretta de pit 1 nostri die’ 
1 . |. $acontrarci in Roma, duran- nereau, appunto, che pensd di crèa- sand con le Scuole regionali (di — L’Educatore è tutt’uno. con plomi sono universalmente ricono- 
at ae te un suo breve soggiorno, re quello che non esisteva sino al- economia domestica, agricole, pro- Linsegnante? — domandiamo. sciuti- come validi. Ormai la formu- 
Api $ con l'abbé F. J. Granereau, lora. Una scuola che accogliesse, fessionali, etc.) per giovani dei due — No, affatto! L'insegnante è un jg di Lauzun sta conquistando ił a 
1 fondatore dell’« Ecole Pay- dopo quella elementare, 1 ragaz- sessi. La scuola normale s'inserisce, tecnico che insegna in teoria o in mondo, perchè- si è fondato un Cen- 

sanne > con il programma: ak e dai se. Come s'è. visto, nel secondo ciclo, pratica la propria materia; Edu- _tro Internazionale della Scuola paès 
4 | : < Revaloriser le paysan >. : oltre: time ma sempre sotto un controllo assi- catore & un <formatore»> di anime sana, che ha la sua sede a. Lamor- Se 
4 1 L'abbé Granereau @ una iano” del ai ‘venti. ed scuola Guo della < Ecole Paysanne». Par- e di coscienze; @ un sacerdote che ja ventidue miglia. da Parigi, Nae ee 
Organizzata con la piena collabora- ticolarmente formativo, ed origina- attinge dalla religions cattolica tut- | 
> ; lare figura di apostolo; alto, ma- a ge sotto gli auspici del Ministero della TR 
1 n il ` aione delle famiglie, utilizzando tut- je, è invece il programma di studio ti i principi morāli ai quali il fan: ri 
u che di migliore v'era hel- del-terzó ciclo (dai 42 ai 16 anni): : ciulló, Padolescente, il giovane deve Agricoltura. Presso il'Castello e la - 
folta barba bianca; gli occhi neri, le della d 1 8 grande fattoria di Lamorlaye dal; 
: giovanili, -spiéndono nel volte. varie formule della scuola es- programma d'insegnamento gene- ‘intenare la sua ‘vita ] 108, un modello 
tente, evitandone ogni difetto; una rale oorrispende sana“ è- dunque Pay ‘the dispone 
‘ ne singolarmente la Scuola familiares, in modo da as- Secondaria, adattato all'ambiente Scuola ‘spiritualmente che di vasti per le esercita- 

-siono sicurare agli adolescenti dei due Contadino; s'insegnano nei quattro. mentre praticamente prepara degli 
Labate Pietre-Josepe una istruzione ed una forma- ann principi di base dell’agricol- ottimi agricoltori, moderni, compe- zioni pratiche gio 
1 ha fondato in Francia una Scuola ~ i iia it bien- tura, dell'arboricultura, dell’orticul- tenti. La Scuola paesana, nei suoi  — La vostra Scuola ha un “et 
ik Paesana, © del Villaggio, per sal- zone integrale nello stesso ambien- ftura, della zootecnia, della ailvicul- cicli completi si è costituita anche — Si, ha un motto fendate sul- 
dalia loro cpn: dos p Amiamoci gli uni con gli 
ware anima paesana: Tame pay- jida istrusiane ‘integrata. da una. tura, scienze fisiche e naturali in in Internati dove i giovani Jamore; g 
Sanne s; <åmè> talmente viveńte,. ` vera educasione; e in una -maniera funzione della terra e della foresta, pati in < équipes > ‘altri v. La Scuola instanca- . 
$ z che affronterebhe qualunque prova, o ea : da ‘ ettere a scienze ` matematiche adattate àl- seguire i vari. cicli di studi tench bilmente i giovani all'amore e cioè 
-~ piuttosto che lasciarsi distruggere... ambiente rurale, elementi di lati- e pratici. Quando un giovane dimo» .. alla pace; voghlamo costruire — 
Per salvare guest anima paesa in sive anche no una lingua. (facol- “stri -particolar -attitudini e voglia -così conclude Granereau —. 
un adolescente che Lon elena lav j -paesani » Ja Scuola è sur- un piano un | 
sciarsi - soffocare ide standard verso le geogratia agricola ‘preparario e accompagnar- mondo migliore educando 1 giova- 
ͤ 8 ‘Nel 1987 venne fondata a © forestale del proprio Passe e del Jo sino sulle soglie dell’Universita.. ni a comprendersi e ad 
He erento Fran- la prima « Casa familiare », primo mondo; principi Qi morale é — E qual'è l'atteggiamento. dello, qualun ue Paese essi appartengano. 
herean ha appunto STan- nucleo della scuola Paesana,‘ deve per vivere», ricreazionė e giochi Stato verso questa forma di Seu. Be 
“questo speciale tipo di sciicia 
i noi potremmo chiamare 
< strapaesana > — dedicato parti- di Lauzun >. La formula si & dimo- 
oolarmente ai giovani che mancano strata così efficace che nel 1945 si 
15 di tempo e di denaro. per frequen- contavano in Francia $5 «Maisons § 8 
1. tare qualunque altro tipo di scuola... Familiales d, raggruppaté in una 
Wis. — Che si voglia o no. ci dice Unione Nazionale; e oggi sono pa- 
Vabbé. Granereau — quelli che la- reechie centin aas. 
- tutta la nazione, il fondamento. de! natufale nello stesso pa x 
was: senza questi «paesani», 1 sẹ dov'è organizzata; non si deve -i 
più ricchi abitanti delle: città mor- , pensare ad una scuola composta>di 15 
perchè — domandiamo — dalle kamiglle dal campi, dal vile: 
ee.-reare un particolare laggio stesso: la vita stessa nel suo „„ 
per 1 vostri >? È svolginento quotidiano ` diventà 
la scuola rurāäle? scuola. La Scuola sj divide in ecis ` 
Lutte le scuole preesistenti — ` eli 5. n primo ‘ciclo vuol dimostrare ` 
- -ci risponde Pabate — sono state- che il paesano nàsce in un ambien- | 
fondate da uomini della città, da te specifico; caratteristico, che „ 
intellettuali, che hanno. veduto -orienta sin dagli inizi il suo pensie- 
Strusione, anche quella rurale, in ro, le sue abitudini e gli fa comin- | 
fanzione delle esigenze cittadine. Ai ciare il suo < apprentissage sin 
5 Ragazzi delle città, la scuola citta- dalla primissima infanzia. Al primo 
Gina; al ragazzi det paesi, la scuola ciclo .appartengono 1 fanciulli sino 
paesana. . sei anni e l'ambiente è costituito. 
— E com'è nala la vostra fattoria. pa- 
ee la? terna, dal podere dove 1 familiari“ i 
5 — Da una battuta.. In un angolo | lavorano o in conduzione diretta 0 
l vas sperduto della terra di Francia, come mezzadri o affittuari; al se- 
l g nel giugno del 1935, un adolescente - conde ciclo appartengono i ragazzi 
disse testualmente a suo padre: dai 6 ai 12 ani ciclo- preparatorio)" 
`- «Papă, è finita; non frequenterò e ambiente è la scuola stessa de! 
eP ae più la scuola superiore. Voglio di- villaggio; al terzo. ciclo apparten- 
ventare anch'io un contadino; come gono i giovanetti dai 12 al 16 anni: 
1 : ae contadini si nasce, non si di- è un ciclo. d’orientamento durante il 
eur » 4 vėnta!». 1 padre, di fronte a que- quale si forma la personalità degli 
ig _ gta osservazione, passò rapidamen- adolescenti; ambiente. naturale è 
14 oo o o te in rassegna tutti i tipi di scuola lo stesso centro paesano (a questo 
. pubblici e privati che potessero. as- stadio appartengono il centro 2 
a : sieurargli questa esigenza: istruire minile ed ii centro maschile); 
3 suo figlio senza distorlo dal n quarto ed ultimo ciclo ee 
ie: = dena terra... 1 i giovani dai 16 ai 20 anni; è lo 
5 Per trovare una soluzione a que- stadio della giovinezza, del risve- s 
w sto, ch'era il problema di migliaia glio dei sentimenti, il ciclo d'intro- 
ta di < paysans» francesi, occorreva duzione alle responsabilità nella vi- 8 
ae Yintervento di un curato di campa- ta familiare, professionale, sociale; 
3 
| | tn dot-eanlessot: 
grande invenzione per i “Fillravax., 
` Basiticne d dagli 
A è lô sportello brevettato, fono-igienico FILTRAVOX. y 
il adatto. il „„ — 
| we — dal contagi, ai cattivi aliti, dalle correnti d'aria, ia, migliorando 
f- nello stesso tempo le cohdizioni auditive . 
£ fs 3 abile con facilità dalla parte interna del confessionale, sostituisce 1 
l b ; 7 ha primitivo della grata semplice evidentemente a. La sua -f 
FFF —.— è costituita da una membrana impenetr in plastica $ 
„ vantaggic PROTEZIONE La membrana è tesa dovitamente 
! $ E adattabile ad ogni confessionale; il prezzo per ogni. è di L. 5900, | Rappresentanti def Ministero dell'Agricoltura francese circondano l'abbé Granereau che mostra loro alcune Eo 
A 1 $ rlaye. Og n a Francia esistono varie centinaia « Scuole Paesane » che rappresentano 
i} completo ed organico esperimento nel campo dell’insegnamento rurale ate 
\ ; 
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Allorche un roseo bimbo: viene 
| a rallegrare la casa col suo va- 
_gito, pensiero dei felici 
i ôo la scelta d'un 


| er nome cristiano — è certamen- 
15 quello di un com- 


-pare od una comare. 
inieio trepido del periooloso 
ehe nel gran mare della vita 


“pur poetica cosa. E un poeta di 
an: dell’Ottocento. france- 
se ea Cantato in versi che oggi,- 
tutta novecentiera,. 


i direbbero « inobliabill ». « Vede- 
te; amici, la ‘fragile barca — cosi 
egli incomincia — che della vita 


soicar brama Londa? Essa racchiu- _ 


de gentil passeggero: siamone noi 


primi marinai. Già la rapiscono“ 


Vacque alla riva, che mollemente 


abbandona per ‘sempre. Nói che 
vediamo iniziare. il viaggio, col 


canto 
corso. . 


nostro allietiamone il 


Ma nella canzone del volter- 


riano non aleggiano, 


dhilut; che: paganeggianti Camè- 
ne. E la Sorte che soffia nelle ve- 


le, la Speranza, che prepara la 
bussola, VAmicizid che s’asside al 
timone. La navicella appartiene 
agli Amori i quali anch'essi lavo- 


rano, appendendo i propri serti 


all'albero. e facendo sacrifici alle 


caste Sorelle. Bacco, intanto, rin- 
cora la ciurma che invoca l'aiuto 
dei Piaceri. I Numi, infine, non 
saranno sordi ai voti onde riso- 
na la riva. 

Tutt un reggimento. di barbogi 
inquilini dell’antico Olimpo e di 
astràzioni. personificate veniva 
dunque in tal modo mobilitato 
per questa canzoneita conviviale, 
ae viete immagini di retorica ge- 

a. 

Quanto più seriamente posti 
— ge poesia ad ogni costo si de- 
sidera — la venerabile e costan- 
tissima tradizione della Chiesa... 
Essa impone che al sacro fonte 


‘assistano, testimoni e garanti, an- 
2 --"ennemente promettenti a no- 
me dell’infante, i padrini. I quali 


non debbono soltanto chiedere 
per lui la fede e la vita eterna, 


emettere le magnanime rinuncie, 


` domcndar la gi ia inestimabile 
del santo battesimo, ma contrag- 
gono altresì quegli obblighi spi- 
rituali che li ren“ony quasi pa- 
renti det bambino stesso. Obbli- 
hi cioè di coadiuvare i genitcri 
e di sostituirli, ove essi vengano 
a. Mancare, nella ‘sua educazione 


i religiosa. 


(A titolo di facile erudizione si 


potrebbe aggiungere come sin dai 


itempi apostolici si trovino questi 
|x susceptores» « sponsores» « fi- 
deiussores v «offerentes» «patres» 
0 « compatres v, detti poi « patri- 
‘nin nel secolo VIII. E che prima 
i furono uno soltanto, mentre nel 
IX secolo se n’ebbero fin a tre, 
‘sino a quando il Tridentino pre- 
scrisse un solo padrino o una sola 


0 tuttalpiù un padrino 
ed una madrina). 


~ 


nome di compare o 


di «padre minore o secondo» e 
trova perf:tta rispondenza nel 


termine correlativo di «figlioccion | 


— passò presto dalla nativa acce- 


cramentaie, è ben diverso: chiun- 
que cioé partecipa attivamente ad 
un'azione collettiva, come a man- 
giare o a bere in ‘compagnia di 


— il quale reca insito il concetto altre persone, è tenuto a pagare . 


a la romana la 
conto. 


Non ‘si giurare 
zione che lo riservava a chi « reg- che in quelle trattative e 


sa collegiata di S. Eustachio, sua 
parrocchia, con esserle stati posti 
li nomi di Maria Isabella Ippoli- 


ta Girolama: | e. il padrino fu. un 


pobero s. 
II fatto, riferito ddl. « Chrocas v 
sotto la data del 2 novembre 1763, 


riguarda la medesima dama irlan- 
dese (di cui il cronista dello stra- 
vecchio- diario di due secoli or so- 


ro che veniva armato cavaliere 


ormai quasi dappertutto scompar- - 


granio, vestito la prima volta del- 
` sentarlo agli altri patrizi. Dal vec- 


ge a battesimo» oppure «tiene a gli accordi cui. si accennava 5 
ꝛresima a moſte altre forme d'as- sopra sia sempre escluso un po 


di 
sistenza; dai padrini del guerrie- gnome esotico) che fu sposa del- 


calcolo. Si cerca talvolta un com-, Villustre patrizio romano. A lei 
pare il quale dia buon affidamen- ella buonalana’ del tore ar- 
to che il regalo tradizionale sarà Cade Niceste Abideno — vale a 
— y“ —— altolocata cut dire il laido e famigerato abate 

possa in séguito ricorrere nel- Casti — aveva l'anno innanzi de- 
le occasioni più diverse, il-con- dicato per le stampe i duecento 


giunto facoltoso dal quale il fi- 
zio della Serenissima ed i quat- glioccio . riceva _pratezione 


jra i più cart amici ad accompa- `tale possibilità. sia molto 
ria, che a qualcheduno. possa ve-. nobilissima e d’intrepide azioni. 
nir in mente di scegliere un pa- Ma la breve notizia ci propone 
drino di basso ceto, un poveruo- altri utili insegnamenti. 

mo che non sia nemmeno in gra- La neonata dei principi Giusti- 


sino ai cosiddetti e per fortuna 
si. padrini- dei duellanti, « Com- 


pare v era. il titolo che reciproca- 
mente si. davano il giovane patri- 


a « dogale v, al Broglio e qui pre- 


chio francese « compaire » qualcu- 


no ha lievemente modificato il.co-. 


no volle pure, ma Signora con 
quanta ragione, poiché la meta- 


morfosi appare abbastanza in- 
verosimile, che derivasse ai tur- 
bolenti Ciom 


com parutico occupa un ii- 
screto posto, grazie a locuzioni ed 
a proverbi, sia nel folclore che nei 
dialetti. In quello romanesco, per 
esempio, esso viene anche designa- 


to semplicemente come er san 
Giovanni, E lo. stesso. santo Pre- 
_cursore fa apparizione nell adagio 


San Giovanni nun vo’ tracagna: 
quest'ultima è voce antiquata e- 
quivalente a frode od inganno, 
quindi il proverbio insegna che 
tra compari si deve agire con la 
massima lealtà. Compare è altre- 
sì stravolto a denotare colui che 
presta danari o li sborsa per con- 
to di terzi, e poi non li riceve in- 
dietro. Cosi 


fiorentini lo stra- 
0 loro nomignoloo. 


do di far donativi. 

A-tal proposito riesce istruttivo 
‘leggere: il seguente brano di ‘vee. 
chia cronaca romana. — 

« Essendosi sgravata 
te lunedì Sig. a Princi- 
pessa Maone Giusti iani d'una. e da molte anche oggi lodevol- 
principessina; fu questa battez-. mente mantenuto. Che dire, inve- 
rere: il giorno appresso nella chie- ce, di coloro che procrastinano a 


18 gennaio: 
FANIA. — Colore liturgico il verde; 
brano dell’ Epistola è preso dalla 


pure commare, per 


metatesi, significa febbre d’acces- 


so. Ed anche, comune in cid. ad 


altri vernacoli e alia stessa lin- 


gua, la Morte; la commare secca, 
la commare de via Giulia / dovè 
la chiesa di S. Maria dell’Orazio- 
ne e Morte) e via dicendo.1 

La caustica fantasia popolare- 
sca — che escogitd il modo di dire 
29 cor ge vale a di- 
re con scarpe sfondate epper- 
ciò toecando il suolo con le dita 
che appartenendo al corpo son 


anchesse «carne battezzata» — 


coniò pure il proverbio Oh tocca. 
er bambino diventa compare. È 


evidente che nella sua prima par- 


te esso rispecchia la prescrizione 
ecclesiastica. Infatti, condizione 
materiale per esser padrino è, se- 


condo il Codice del diritto cano- © 


nico (canone 765 5 5), che o da sé 


oppure per mezzo. di chi lo rap-. 


presenta «physice teneat (di qui 
il tenere o reggere al battesimo) 


aut tangat» il battezzando. Tut- 


tavia il significato del proverbio, 


benché prenda Vavvio dal rito sa- 


di S. Antonio»; lọ 

peste e nei morbi contagiosi. 
` pfotettore del maiale e degli ani- 
mali domestici, che oggi vengono 


DOMENICA II 
DOPO L'EPI- 


Lettera di S. Paolo ai Romani-(XH, 


6-16); è un prezioso insegnamento 


dell“ Apostolo sulla collaborazione 
dei cristiani al bene comune gel 
rispetto dei compiti assegnati dalla 
' Provvidenza a ciascuno. II Vangelo 
è di $. Giovanni (11, 1-11) e ci rác- 


conta it primo miracolo di Gesù 


alle nozze di Cana. Celebre @ la 
musica splendida con la quale il 
canto gregoriano ha rivestito il te- 


eremita, 


8. 
A Abate (250-355). 


— ‘Colore liturgico i bianco; la 


Messa è quella comune a tutti gli 


abati e inizia con le parole «Os 
Justi meditabitur sapientiam... ». La 
storia ci dice che fu ii fondatore 
‘della vita ascetica nell Egitto; ta 
tradizione però ha arricchito straor- 


. dinariamente l'esistenza di questo 


Santo e ce lo mostra in continue 


Jotte con il demonio., I} popolo ne 


ha fatto il Patrono nelle epidemie, 
- specialmente in quella detta « fuoco 
invoca nella 
E’ il 


benedétti insieme alle loro stalle. 
Innumerevoli sono le tradizioni che 


_ fioriscono intorno -a questo Santo: 


niani — se volete, chiamatela pu- 
re «la principessina ».— venne 
battezzata nel giorno susseguente 


alla nascita. Tale era infatti il 


costume generalmente seguito dal- 
le famiglie cristiane d' una volta 


ricordiamo i falò di 8. Antonio, i 
panini o la torta di S. Antonio, il 
porco di S. Antonio, allevato a cura 
della comunità. A Roma le bestie 

— vengono benedette davanti alla 
chiesa di 8. Eusebio all’ Esquilino, 
dove una volta intervenivano anche 
i cavalli del Papa. 


CATTEDRA Di 
18 gennaio: s, pierro a, 
ROMA. — Colore liturgico il bianco; 
la Messa celebra it primato di 
S. Pietro e l'unità deila Chiesa sim- 
poleggiati nella Cattedra papale. 
Oggi ha inizio {’Ottavario di pre- 
ghiere, per il. titorno dei fratelli 
separati &il’unita delta Chiesa. Ogni 

_ giorno si prega per una particolare 
intenzione; oggi è la seguente: « Per 
il ritorno di tutte le pecorelle al- 


Punico ovile di S. Pietro, unico 
pastore . | 
intenzione: del- 
19 gennaio: -V Ottavario: 


«Per i ritorno dehe 
orientali dissidenti , 


Ss. FABIANO 
20 gennaio: = 
NO, MARTIRI, — Anche di San 
Sebastiano si è impadronita la tra- 
dizione popolare, arricchendo le 
scarse notizie storiche, che di lui 
si hanno. E’ invocato come difen- 
sore della Chiesa e patrono nella 
peste. Ricchissima è la produzione 
artistica su questo Santo, special- 
mente nel periodo 1450-1550, dove 


cristianità 


TT? 
tungo il weenie’ rito perché il com- 


pare deve giungere, putacaso, da 
Susa o la comare da Agrigento, 
e non si può assolutamente — per 
tante e tante ragioni, purtroppo. nS 


— scontentarii? . 


Non ci sentiamo di proporre à 


questi babbi temporeggiatori e 

queste poco frettolose mamme 1 
scelta eroica dun 
cante per padrino 
Tantopiù perché abbiamo sempre, 
creduto che il «povero». tante, 
volte menzionato dalle. ingiallite. 
carte degli scorsi secoli non. fos-. 
se altro che un padrino « aggiun- 
to», di carattere soprannumera- 


ero mendi- 


rio e del tutto decorativo, aggre 


gato al vero padrino cospicuo e 

dovizioso, e che in ogni caso, non 
avrebbe potuto all’occasione a- 
dempiere agli obblighi e ai doveri 
contratti. Ma vorremmo bene, 
questo sì, che imitassero la solle- 
citudine di cui dava prova nel 
Settecento l'eletta gentildonna ro- 
mana — e insieme con essa tanti 
altri genitori patrizi, borghesi o 
popolari d'ogni terra e d'ogni se- 
colo — procurando alla prole la 


pronta rigenerazione alla fede me- 
diante il lavacro delle acque bat- 


tesimali. 
LUIGI HUETTER ` 


era un po’ lo spunto per raffigura- 
zioni di stile classico. — intenzione 
dell’Ottavario: «Per il ritorno de- 
gli Anglicani alla Chiesa Cattolica ». 


S. AGNESE 
21 gennaio: Ye E E 
MARTIRE. — Colore liturgico il 
rosso; la Messa è propria ed esalta 
la forza della giovane Martire di 
fronte ai suoi persecutori. L’Epi- 
stola è tolta dal Vecchio Testamen- 
to, libro della Sapienza (Ecclesia- 
stico LI, 1-8 e 12), il Vangelo da 
S. Matteo (XXV, 1-13) e ci riferisce - 
la parabola delle cinque vergini 
prudenti e delle cinque stolte. 
E' una delle>Martiri più celebri 
della Chiesa Romana, subi il mar- 


_tirio a 12 anni nella persecuzione 
di Domiziano; presso il suo sepol- 


cro giorioso sorse il più antico mo- 
nastero di vergini di Roma con- 
sacrate al Signore. E’ la Patrona 
della Gioventù Femminile di Azione 
Cattolica. Caratteristica di oggi è 
il. rito della benedizione di due 
candidi agnelli, che dopo essere sta- 
ti benedetti presso la tomba della 
Martire vengono offerti al Santo 
Padre; si custodiscono presso le 
Suore della Basilica di S. Cecilia e 
poi con ta loro lana vengono fatti i 
palli, indumenti liturgici, indossati 
dal Papa e dagli Arcivescovi, 
intenzione dell’Ottavario: Per la 
conversione dei Cuterani e delle 
comunità protestanti d’America ». 


Abate (250-355). 
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wr 


one questi due guerrieri così assorti nel gioco déi dadi prem ‘ion 
(quello di destra) e Achille (quello di sinistra) non lo sapremmio se 
il pittore non avesse avuto cura di scrivere i rispettivi nomi accanto 
alle figure. Le quali figure sono dispinte in nero, mentre lo sfondo 
è lasciato nel colore naturale dell'argilla cotta: era questa la tec- 
nica quasi esclusiva in uso fin verso la fine del sec. VI a. C.; e que- 
sto vaso, firmato dal pittore attico Exekias, che si ammira in Vati- 
cano nel Museo Gregoriano-Etrusco, è appunto uno dei migliori 


di vasi della seconda metà del Sec. a. 


IN Vaticano sono abi- eple, in A SINISTRA: Più giovane e maes bend bellicoso sembra Achille ‘il cul. nome è dipinto 
tuati a ricevere le personalità 


più svariate, e quindi non. si 
devono essere troppo smarriti 
quando néi secoli scorsi a più 


riprese vi è stata l'oċcasione di ri. 


cevere, © anche di. ospitare, 
personaggi omerici,.¢, per non ve- 

pani: meno alla doverosa 

tanto greci che troiani. I quali ci 

sono tuttora, esposti agli s 

più © meno curiosi e intelligenti del 

pubblico, dando prova di una lon- 

gevità, in confronto della weed 

quella di laine = può dire irri- 


1 Vaticans non si sa sem- 


dera che non si tratta di Ae 


nobili ma più resistenti del corpo 


umano: e. perciò hanno potuto vi- 
vere più a 3 di Nestore (il qua- 
le, ahimè! non figura più tra tutti 
questi suoi colleghi), e viaggiare 


più. avventurosamente di Ulisse, il _ 
* non aveva mal, da vivo, mes- 


so piede in Vaticano, 


p eee sia, se eroi o eroine 


e dell’Odissea si trovano 


in molti musei d' Europa e d'Ame- 


Tica, è certo che i Musei Vaticani 
‘ne hanno un numero particolar- 


mente abbondante: statue e basso- 


Tilievi di marmo, figure incise su 
r pitture su vasi di cerami- 
en, ci offrono in vari reparti di que- 
an Musei molti... ritratti di tali per- 
sonaggi. I quali non hanno vera- 
mente mai posato per farsi raffigu- 
rare, e quindi ognuno di noi. èli- 
bero di non fidarsi troppo della ras- 
somiglianza delle effigi con le ri- 
spettive persone: ma forse c'è qual- 
che speranza che almeno un'idea 
del tipo del popolo e dell’abbiglia- 
mento dellepoca sia rimasto in que- 
ste figure, dato che alcune di esse 
sono. forse di appena due o tre se- 
coli ot ad Omero, o deriva- 
no da originali più antichi. 

Se poi volessimo, oltre alle figure 
isolate o quasi, prendere in consi- 
derazionë anche le raffigurazioni di 
scene o fatti narrati da Omero, il 
numero delle opere d'arte cresce- 
rebbe tanto da poter quasi accom- 
pagnare passo passo, come con un 
commento figurato, il lettore del- 
Piliade e dell’Odissea, la cui lettura 
diverrebbe certo, almeno per gli 
studenti, più allettante. Di ciò par- 
Jeremo altra volta. 


del Masei Pontifici, che si chiama 
Museo Gregoriano Etruseo i 
fondata dal papa Gregorio XVI nel 
1836. per raccogliervi quanto pro- 
veniva dagli scavi delle necropoli 
etrusche del territorio dello Stato 


Pontificio. Ciò non toglie che gene- a 5 
‘yalmente essi siano di arte greea, come spesso le figure di ciascun eroe non erano fissate in tipi tradizionali, ma create liberamente dai 


chë triidi. 


in varie epoche hanno importato. 


dalla Grecia suppellettili artistiche 


sco, meritano. di specialmen- 
te ricordati i numerosi vasi dipinti 
(recentemente riordinati cronologi- 
camente con criteri scientifici), che, 
insieme con i vasi propriamente 


etruschi o italici, costituiscono una 
delle più -piacevoli attrattive per 1 


wisitatori dei Musei Vaticani. 


Certo, per noi che, leggendo 0 
narrando le fortunose vicende del- 


la guerra di Troia, dobbiam dire l 


sospirando: «io non c'ero», non è 
sempre facile riconospere, 
personaggi. 


In alcuni dasi infatti la cortesia 


degli. art'sti del buon tempo antico 


ci è venuta incontro scrivendo ac- 
canto- a ciascuna figura il rispet- 
tivo: nome: Aiace e Achille che gio- 
cano ai dadi, sebbene riprodotti- in 
varie repliche in vasi dipinti. o in 
specchi di bronzo incişi, sarebbero 
per noi due semplici guerrieri ano- 
nimi, sia pure. rispettabili per Ta 
loro vetustà e la loro autorevole 
barba, se il pittore Exechias, nel 
dipingerli in una grande anfora, 
non avesse indicato che quello di 
destra è il figlio di Telamone e 
quello di sinistra il figlio di Peleo. 
Nè sapremmo che una veneranda 
figura incisa nel retro a uno 4 5 
chio etrusco è Calcante e che un’ 


tra non meno- veneranda incisa in 


un altro specchio è Tiresia, se gli 


anonimi artefici non si fossero sob- 


barcati alla non lieve — sopratutto 
a quei tempi — fatica di incidere 
anche { nomi di questi due illustri 
indovini. 

Talvolta poi la 1 isolata si 
identifica facilmente perchè è iden- 
tica ad altra che si trova raffigu- 
rata in scene di significato abba- 
stanza chiaro per poter capire chi 
sono il protagonista o altri * 
cipanti. 

In altri casi, infine, quando non 
vi sono elementi sicuri per Videnti- 
ficazione, rimediano 1 competenti 
con le loro acute congetture, 


Ma non per questo dobbiamo al- À 
ei. 


“vicino alla figura) in questa pittura, veramente mirabile, di un’anfora greca del sec. V a. C. del Museo : 
Gregoriano Etrusco. Si noti che, come nella massima parte dei vasi greci dal sec. V a. C. in poi, ja 


-figura non è dipinta, ma è ricavata omettendo di verniciare in nero la parte corrispondente del vaso: 


si ha perciò una pittura a fondo nero, ottenuto verniciando di nero l’argilla, mentre le figure sono del 


‘colore rosso dell’argilla. II raffronto fra questo Achille e quello che gioca a dadi con Aiace ci ‘mostra 


Singoli artisti. — A DESTRA; ‘Paride è il vero protagonista dei poemi omerici, se. più che gli avveni- 
‘menti teniamo presenti le loro cause; per sua col pa infatti scoppid la guerra di Troia, e il suo 


in grande abbondanza: e tra-le‘sup- giudizi nel più antico dei concorsi. di bellezza fece si che Minerva e Giunone nel tremendo conflitto 
che si schierassero dalla parte dei Greci, meéntre Veriere combatteva a favore dei Troiani. Questa statua 


della Galleria delle statue nel Museo Pio-Clementino. è copia di un’opera del celebre scultore greco Eufra- 
nore (sec. IV a. C.), e ci rappresenta lo scapestrato figlio di Priamo mentre tiene in mano il pomo della 


discordia che dovra dare a quella delle tre. il concorso. Anche atre: nei 
Vaticani, rappresentano, forse Faride. 


A SINISTRA: Ecco la saggia Penelope, come la rappresentavano i Greci al tempo delle guerre Per- 
siane o poco dopo; ma purtroppo questa statua, che si puð vedere nella Galleria delle Statue nel Museo 


Pio-Clementino, fu trovata mutila e fu male restaurata: la testa è antica ma non dpparteneva a Pene- 


lope, e in luogo di far sedere la regina su di uno sgabello con sottostante cestino da lavoro, il restau- 
ratare la collocò sopra una roccia. Un bassorilievo del Museo Chiaramonti ci dà una rappresentazione 


simile, pure desunta da originale greco del sec. V a. C. (un' altra copia del medesimo originale si trova 


nel Museo delle Terme di Diocleziano). — A DESTRA: L’astuto re d'Itaca è rappresentato in que- 
sta statuina del Museo Chiaramonti, in Vaticano, copia di un originale greco del sec. III a. C.; offre 


il vino a qualcuno, forse a Polifemo per ubbriacarlo. Altre due immagini (entrambe dubhie pero) ai 
una greca e una etrusca. 
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«La scuola sovietica, in quanto strumento 
deleducazione comunista, non può essere neu- 
trale rispetto alla religione, andi deve positi- 
damente combatterla. Tutti i classici del ma- 
terialismo marzista sono stati unanimi nello 
affermare la necessità di questa lotta... Biso- 
che la scuola sovietica abbia un 

idirizzo antiréligiosò, educhi i giovani ad 
0 un atteggiamento inconeiliabile verso ld rel- 
alla- consapevolezza della necessità di 
: combatterla; esso deve formare degli atei co- 
`- scienti e convinti, lottatori efficaci contro le 
1 5 Varie superstizioni ed i vari punti di vista 
religiosi Ecco la tesi affermata dallo scrit-. 
tore russo P. Pavelkin nel suo libro Super- 
"i y stizioni religiose e loro perniciosità ». 


mia patria, ma 


alla Chiesa. Si ricorda di lui che durante una 
pubblica adunanza messa insieme con Vintimi- 
dazione e la forza dai comunisti, dopo che al- 
tri avevano dato purtroppo prova di debolez- 
za, Vetoico sacerdote sali la tribuna, si fece 
Al segho della troce, invoc i nomi. di Gesù e 
di Maria e dei santi apostoli Pietro e Paolo 
è pronunciò un mirabile “discorso, concluden- 
dolo eber: « Sono un: cattolico cinese. Amo la 
amo anche la mia Chiesa.., Re- 
spingo in modo particolare quanto potrebbe 
fomentare la discordia fra i due poteri. Ma se 
il governo e la Chiesa non potessero giungere 
ad un accordo, io so che molti cattolici presto 
o tardi dovrebbero. andare incontro alla mor- 


Ad alcuni personaggi «ilu- 
stri » o, comunque, a popolari», 
~ (è non staremo qui, ora, ad itu: 
 tilmente sofisticare sui rapporti 
di legittima parentela "tbe cor- 
tono in molti casi fra Ta popo- 


larita e la celebrità, e Vicever- 
sa), sono state poste set- 
timanale illustrato alcune do- 
mande, una delle quali (ie altre 
ño, affatto!) ha una cérta im- 
portanza e ci interessa: x Qual 
è il vostro libro preferito? e 
Noi commentiamo i fatti,: non 


mo nomi. 


Degli uomini 
ve), uno, un poeta, ha risposto: 


di aver voluto ripristinare Vorganizzazione cat- 
tolica det coniadini « Kalot », soppressa dai co- 
‘miunisti..nel 19487 nella provincia di Somogyi 

y parroci ed i sacerdoti. « antidemocratici » sono 
Stati ammoniti a. non ostacolare i piani dei 
governo, altrimenti saranno processati e con- 

nuova ‘sui culti, ‘ate 

heals 3 cosi ispone: La Chiesa ortodossd 
-bulgara è la conjéssione tradizionale del po- 
polo bulgaro ed e collegata con la sua storia; 
come tale, per ‘forma, contenuto e spirito, es- 

“sa pud essere una chiesa popolare democra- - 
tica». Non de dunque. posto per quella cat- 
‘tolicd ed n resto della legge equivale ad un 
cumulo esuberante di provvedimenti sotto 

quali trovare la sua 
tomba., 


come materia «nuova», «gli ele 


menti di economa» che in realtà non sono 
che «elementi del materialismo stori- 
dos. Pér sovrappiù i manuali per gli inse>~ 
= ghanti polacchi- sono- quelli. di Makarenko, di- 
1 Jesipowa Gonczarowa e Kairowa, nonché la 
edisione popolare delle opere di Kalinin, 0$- 
zig i libri det pir qualificati rappresentanti - 
del storico în pedagogia. 
ond gudetti ai lavori forzati per il canale Da- 
11 Nero; dozzine di sacerdoti e reli- 
nelle prigioni di Vacaresti, Ji. 
leava e Aiud; una ventina di conventuali della 
prövincia religiosa di Moldavia- sono in car 
cere, a. dai ai 12 
anni. 


* 


Aboliti i seminari teologici diocesani e de- 
gli ordini religiosi, nonché la facoltà teolo- 
gica di Olomouc e tutti gli atenei cattolici, in 
Cecoslovacchia lo studio della teologia può 
essere compiuto soltanto nelle facoltà teolo- 
giche di Praga e di Bratislavia (art. 1 del de- 

-creto sulla riorganizzazione dello studio della 
teologia); Veducazione degli alunni sarà com- 
pita, per cura dello Stato e della Chiesa, nello 
spirito democratico popolare; studi, esami, sta- 
tuti vengono regolati dall’Ufficio statale, che 
stabilisce anche le oe per l'accettazio- 

ne dei candidati (art. 9). 

Un governo ateo si riserva il compito della 
acelte e della formazione dei sacerdoti catto- 


1 cinese Tong tene na sconta- 


vë 8 te. Allora perché non offrire subito la propria di preferire « la Bibbia », «libro 

vita , universale »; un altro predilige 

In Ungheria. ta polizia ha eet il settan- Fu poi arrestato, consumando la sua esisten- 3 Promessi Sposi»; ün terzo 

tenne parroco di Nagybajom, Bela Szepe, za ‘in carcere. Bernadette, » di Franz 

Vacctita di non aver consegnato all’ammas- K ~ un quarto la « Vita di Napoteo- 

Statale un mainle: il revido Laszlo Gyorgy . «He 
di Kadarkut é stato tratto in arresto, accusato 


Suore di San: 
una clinica in 


L suore missionarie di San Colombano 
‘hanno recentemente inaugurato la loro secon- 
da istituzione assistenziale in Corea, che con- 
SBiste in una Clinica e dispensario per i poveri. ; 
. Durante la ‘cerimonia di inaugurazione esse 
hanno detto che non appena avranno i fondi 
oostruiranno anche un ospedale. : 

Le suore di S. Colombano sone le prime 
missidnarie che siano andate in Corea da 20 
anni a questa parte ed hanno gia fondato | 
-una istitusione ospdaliera a Mokpo, nella 
prefettura di Kwangju. La costruzione della 
huova clinica, sebbene non sia di grandi di- 
A mensioni, ha richiesto particolari sforzi; infatti 
Iua ti térritorió di Chunchon, nèl quale essa sorge, 
- stato notevolmiente distrutto nella recente 

7 dal pe in quanto che è a soli 20 km. 


i libertà » di Kravchenko; un al- | 
tro ancora « Gli Annali » di Ta- 
cito, e infine uno — un artista 

|= la «Vita di Cristo» di Gio- | 

1 vanni Papini. 
Varietà di gusti e anche di, 
idee, ma un certo « rispetto di} 
“ge stessiw c'è in tutti: e trat. 
tandosi di «uomini ilustri 0 

comunque popolari » la consta- 
| tazione non può far che piacere. 

; Pra le donne (14), per lo più; 

dive » del cinema, del teatro 
ʻe della “telėvisione, e quindi 

« personaggi » ‘a proposito dei 

quali i rapporti reali fra cele- 

brità e popolarità sono facil- 
mente determinabili, una ha 
-confessato candidamente di non 


lẹ persone, è perciò non faccia | 


nostro m — 
a meglio sola che male. accom. 


grande maggioranaa’ è per libri 
che o intellettualmente o mo- 
ralménte. son “Wa .condannarsi 


senza Fiserve 6 che nessun ge- 
nitore saggio wOrrebbe mái ve. 
dere in mano alta propria. figlià,- 


Senza volere denigrare il gen- 
til sesso + che, potrebbe anche 
negare aue quattordiei ſliustri 
e popolari ‘personalita. il diritto. 
di ‘rappresentario e ci pare- di 


| potere affermare che in con- 
tronto dei maschi ilustri e popo- 


f lari te femmine « idem a eccel- 
lono per- una maggiore Spaval- 
deria e, come è nella- foro na 
tura e nelia fatalita delle cose, 
per una maggiore disinvoltura 


nello. « scoprire. insieme a tut- 


to il resto, anche ta foro miseria 
spirituale. ? 

in tempi « ancor’ da noi puvo 
femoti » un fumatore che in 
presenza di signore si Fosse per- 
messo di accehder la sigaretta 
senza prima domandar liceriza, 
avrebbe fatto senz’altro la figu- 
fa del. villano. le donne, 
specie quelle del ceti Mist sti, 
non.. tolleravano it fumo o. 10 
dispregiavano, ‘Attualmente le 
donne — e specie quelle appar- 
tenenti ai ceti distinti — — fumano | 


come dannate, dappertutto; > 
non sentendosi tenute a chieder 
licenza a nessuno, se un malca- 
pitato (maschio) non vuol soffo. 
care dal fumo deve scappare 


legger fibri diremo facendo 


* 


71 quanto una candela economica, 
dalla voce sottile sottile e dallo 
'- gguardo mite sotto 1 capelli bian- f 

chlssimi, è stato sepoito nel luogo 
pid nobile riservato àlle glorie cit- 
tadine: la Cappella di Santa Resti- — 
tuta nel Duomo vicino al | 
che custodisce l'ampolla col Sangue $ 
di San Gennaro, Ai- funerali, fra 
tutto ii popolo napoletano perfino 
era il Cardinale Mimmi con fa 
porpora, tanta importanza ha avuto” 
. Pottantenne sacerdote Giovan Bat. dat 


noto comunemente co- 
tista- Alfano, guardasse a questo canto’ prete, 


me il «prete del terremoti» nel i 
í di bóntà e di sapore aan, 
frasario pittoresco della gente me- ne ad un ora 


ridionale, Pèrché, come sanno“ 
quanti conoscono l'anima e it fol. 
kiore di questa inesauribile città 
del Vesuvio; uomo più popolare di 4 
Napoli negli ultimi cinquant’anni {| e Prisco, all’inizio “Gel secolo, a 
non era né Benedetto Croce e tanto | indirizzario verso gli stiidi di. scien: 
mend De Nicola, bensì tui: padre | ze naturati.. Quest’ultimo, anzi, is 
Aan, xil prete dei terremoti ». 
Le sere in cui it Vesuvio sbuffava 
con pid ira è nell'aria dei rioni f- 
“popolari vi era di rifiesso un certo {4 
nervosismo, la gente se ne stava f- 
giù nei vicoli a spiare se «il pro- 
fessore » fosse o no andato a letto. 
E quando dai balconi del caseggiato f 
di via Gangi a Materdel giungeva 
il vegnale, i ċapannelli si sentivano 
sollevati. « Se n'è andato tranquilla- 
mente a dormire — ragionavano — 
è buon segno! . Perché padre Al- 
fano impersonava lè due più radi- 
cate e gelose memorie dei napole- 
tani che aveva per tutta la vita 
studiato e difeso, e cioè il Vesuvio — 
e H. Sangue di San Gennaro. Figu-. $ 


“DENTRO AL VULCANO ge F 


chiamò alla cattedra ‘di scienze na- 
-turali nel liceo arcivescovile; Ma 
la. passione “alla Vvulcanologia gli’ 
venne da tno Sscienziato suo mae- 
stro, il canonico Giuseppe Mercalli, 
che dopo aver tante volte sfidato le 
furie del Vesuvio scendendone nei 
visceri, rimase carbonizzato in un 
incendio dentro la sua stanza. Pa- 
dre Alfano continud quegli studi e 
del Vesuvio conosceva la topografia 
„ i fenomeni essendo sceso più 
volte, in ardite e pericolose escur- 
` sioni, nell’intérno di quelle fumanti. 
budelle. Tutto aveva letto circa quel 
mostro. E sapeva tutto del vulcano. 
La gente, rene sentiva i boati o 


e 


‘Eran stati i Cardinali Sanfeti 


k 


profėšsore di Benedetto Croce; lo. f 


1 


come ad un oracolo. Si sa, la fan- 


con più violenza,- correva da lui 


sore » (come 
tasia del popolo partenopeo annet. distrugge ad 
te a questi segni esterni strani col- 
legamenti’ con sciagure nazionali 
‘to ‘numeri del tottoò. Naturalmente 
padre Alfano, buono e 8 
rispondeva con la serietà di ogni 
Vero scienziato, ma in termini facili 1 
per farsi capire dagli illetterati, y 
. adoperandosi soprattutto nel rasse- 
renare gii animi, Insomma, era 10 
“uomo di fiducia di tutta’ Napoli e 
=~ quando Napoli ama non mette 
cenze ai suoi entusiasmi. Per aan 
sto è andata in pellegrinaggio alla ` 
sua povera casa quando si sparse 
la voce che padre Alfano era morto, 
alcune settimane fa. Ma la singola- 
rità della sua figura e. la ragione 
della enorme. simpatia popolare è 
legata all’analisi scientifica e quin- 
di alla difesa della verità del mira- ean un certo 


che quando, 


padre Alfano 


na i popolo 
tramanda in 


colo di San Gennaro, Vi ha dedicato 
_ tutta la vita condensandone i risul- 
tati in due voluminose opare scien- 
tifiche, 


in queste due opere il profes- 


« spiegazioni » positiviste per de- 
molire il miracolo. E Íi popolo gli 
ha dimostrato tanta riconoscenza 


menti dell’ultima guerra, corse voce 
che tra le rovine del Duomo si 
fosse perduta anche l’ampolia col neva 
Sangue, le autorità civili andarono 
a scongiurare padre Alfano affinché 
si presentasse in pubblico per. cal- 
mare gli animi e rassicurarli che 
nulla era successo e che l'ampolla ` 
venerata era sempre li al suo posto 
Le dimostrazioni scientifiche che dati 


miracolo che si ripete due volte 

all' anno furono clamorose. Qualcu- anzi, 

- noide, si solidifica maggiormente, . 

come accade con il biance.d’uovo!. 
Per questo tutta Napoli era dietro 

la bara del vecchio sacefdote che 
durante gli ottant’anni della sua 


quella polemica che egli sostenne 


ositivista, il quale con cioccolata - 
in polvere mischiata all’acqua, allo | vita 
zucchero, alla caseina e al sale di | 
cucina e il tutto chiuso in un’am- f` 


ppagnata »} quatche Altra“ (aue) 
ši, regge in bilicd; ma là ‘stra. 


ate 
4 


— è casa, in stra- 


erano on don ini. che mostrava- 


no maggiore wpregiudicatezza - 
_nelt'awelenarsi con letture mal- 


sape? ora che gli uomini — an- 


festano per o meno una certa 
teridenza a respirare aria buona, 
cioe a legger libri. che educhino 


spirito- e 10 disintossichino, 
1% donne ‘hanno fatto tanto Mal 


Vabitudine all'aria. pesante e 


mefitica che hanno bisogno äd- 
dirittura di confezionarsela an- 
che per lé ore in cui po 


uno ‘spiraglio aperta (Ja pagina 


di un libro buono!) per risto. 
rare un i Cor 


scienza. 

E’, a pensarci ‘bene, 
simo dramma del mortinomane 
che si rinnova, begeht in un 
settore e con mezzi: diversi; 0 
il fatto the né sia prbtagonista 
proprio la donha è ciò che, oltre 
ad addotorarci, ci offende di più! 
Non — intendiamoci < — perché 
sostenitori: di.una doppia 


‘morale; 11 veleng è veleno sem- 
pre, il fange è sempre fango, e 


le macchie deturpano tutte le 


stoffe, ma boltante perché non | 


possiamo dimenticare che la 
donna, sia pure illustre o po- 
polare quanto si vuole, rimane 


sempre la stoffer con cui si fanno 


le spose e le mamme. 


chi » + accomodi pure! 


nel corridoio, se 8 1 fons. sul 


zioni 


POLEMICHE VINTE | niva 


anche lo chiamavano) - 
una ad una le varie 


durante i bombarda- 


fece della verità del 


la ricorda ancora e 
un alone di leggenda 


professor Albini, ateo 


H 


IGILIO FELICI 


E Consiglio dolia presidenza della Pontificia opera di “Assistenza è stato ricevuto dal Santo Padre ohe si è vivamente compiaciuto per 
il vasto lavoro caritativo svolto in tutti i settori sociali in dieci anni raccogliendo la commossa gratitudine di una incalcolabile folla di 


con la vita il suo e. Mons. Pio XII ha una parola di paterno 


polla, pretendeva e ii mi- 
come A di San Gennaro. città 
era in sobbuglio. Padre * al- 


ERA 


intervenne. Poiché — disse — 


accanto a tutta una serie di obie- 


scientifiche v’é un fatto fan- 


damentale che cioè quel miracolo 
del Sangue di San Gennaro avveniva 
anche quando il ciọccọlato non era 
ancora stato importato in Europa, 
come la mette il professore? 

Altra volta uno scienziato positi- 
vista, certo Pietro Desmoulin, affer- 
mõ che la fusione del sangue avve- — 


perché vi era stata messa 


della calce. E padre Alfano istan- 
taneamente obiettd che la calce in 
contatto con l'anidride carbonica 
contenuta nel sangue forma car 
bonato di calcio ed ossido di larg wre 8 
Piuttosto che diventar liquido, il 

grumo quindi si rassoda e lo dimo- 
strd seduta stante. E contro il cal- 
vinista Giacomo Piceno che soste- 


avvenire quella liquefazione 


- sanguigna per ii passaggio di tem- 
peratura allorché l'ampolla dal 
chiuso’ della. sua custodia viene. 
portata fra ceri accesi e. tepore 
dei fedeli, padre Alfano sfatò la 
gratuita asserżione dimostrando con 

scientifici che mai il sangue 

coagulato può diventare liquido in 
seguito ad aumento di temperatura, — 


essendo una sostanza albumi- 


aveva difeso San Gennaro é 


studiato il Vesuvio! - 


BEDESCHI 


è dei tbis Una volta 


che illustri b popolari — mani. 


botrebbero 
vivere fuori e sarebbe sufficiente 


E chi el vuol chiamare « vec. _ | 
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essere 


pu 


alle 
monti 
sua 
sali 
pratica 


eceo il 


ma 
ttenzio- 
`H (che 
| 
ic ossi! 

| 
ni 2 (anche 
ande per 
grafi, K 4, 
vet- 


due parole 
„ che signi- 
metro segna 


co il Broad 
akorum € — 
erbrum . 1, 
sak O K 5. 
trambe più 
nquistate. 


vittoria r 


- 


non 


i eranno più, la loro 


eta elema. 


he 


A metri 8,078, nella maestosità del- 
le sue neyi la grande montagna - 


ttimo gloriose imprese della spedizione Nubuffat, di Desic di Lacedelli e di 
al. francese di Herzog che, nel 1950, vio- decine di alpinisti 


(personalmente. feci la congseenza, 
oltre che di Hermann Bulh, anche 


sior bianca dell A nnapurnd ci ricorda le di Lionel Terray, di Languepin, di 


e posso serena- 


che sul Nanda Devi, alle sorgenti 
del Gange, a quota 7.820, la più e 

vata dei set a») ma senza per 
altro raggiungere la cima, 
Ang Tarkey che alla fine quasi mi- 


lò per la prima volta nella storia, la mente confermare — quanto del re steriosamente scomparve, per essere 


Nepalesi avevano dato il nome della 


indu. Alle ore 14 del 3 giugno — 
. scrissero allora Maurice Herzog e 


Louis Lachenal — abbiamo conficca- 


ta la nostra piccozza su questa som- 
mità inesplorata. ; 
Nella regione. dei cingue. fiumi, il 


Punjab, a metri 8.125 (c'è chi dice 


siano meno, chi di più, ma si tratta 
sempre di pochi metri di differenza), 
è il Nanga Parbat, la montagna við- 
-łata dai tedeschi, dopo tanti insuc- 
cessi, in una spedizione del 1953, che 


-segnò il trionfo della organizzazione 


e della tecnica più moderna appre- 
stata allo scopo. Hermann Buhl, lo 
“ scalatore solitario di Innsbruk, un 
“giovane semplice e smilzo, che riuscì 
da solo a giungere sulla vetta, così 
racconta l'ultima fase della sua im 
presa: «Alle. 18 mi trovavo sulla 
+ spalla del Nanga Parbat. Di qui in 
avanti si poteva giungere sulla vet- 
ta in mezzo a massi di roccia e poca 
neve. Dovetti aggirare verso nord 
alcuni ostacoli di roccia; Ancora una 
ultima sorsata alla borraccia. A T 
tica riuscii a superare gli ultimi-cen- 
to metri che mi separavano dalla 
mieta. Era un tratto roccioso e sot 
tanto gli ultimi metri -erano coperti 
di neve, verso sud: La roccia toccan- 
dola sembrava; calda: Alle 19 pian- 
tai la mia piccozza: sulla cornice ne- 
vosa della vetta, legandovi la ban- 
‘diers del paese che mi ospitava :> il 
Pakistan; : feci alla svelta due toto- 
grafie e qui dovetti procedere. ‘al Cam- 
bio della pellicola. Dieci minuti, 
po partivo dalla piramide della cima, 
Ti sole tramontava h. Oltre alla 88 
ta testimonianza, Hermann Bulh 
forni prove irrefutabili della sua im- 
presa e delle fotografie ‘scattate sul- 
la vetta, sottoposte: poi ad un esame 
di istituti scientifici, permisero che 
questi ne confermassero la loro 
autenticita. Ma non poteva essere 
altrimenti... bisogna averli avvicina- 
11 auesti Signori della Montagna 


za di un bagaglio poderoso di vO 
lonta, di tenacia e di onesta. ~- 
Tre metri più alto del Nanga Par- 
bat è il Manaslu, nel Nepal. Questa 
è la montagna dei giapponesi (intor- 
no ad ogni vetta si afferma, col tem- 
po, una certa tradizione di singole 
nazionalità) e proprio i giapponesi. 
tentarono il Manaslù, ultimamente 


nel 1952 e nel 1953, con due spedizio- 


ni (composte da provetti alpinisti, 
tra i quali erano anche antropologi, 
psicologi, botanici, naturalisti, me- 
dici, fotografi e giornalisti) 1 gua- 
li purtroppo sottovalutarono la gran- 
dezza e l’estensione della montagna 
e subirono: la conseguenza di una 
tormenta di neve che fece fallire il 
tentativo. 

‘Sempre nel Nepal è il Cio-Oyu © 
T 45) a 8.153 metri, tentato da Ship- . 
ton nell’aprile del 1952 dalla parete 
ovest, e violato nell’autunno 1954 da- 
gli austriaci Tichy e Jöchler. 
A 8.170 metri, anch'esso nel Nepal, 
è il Dhaulagiri, o montagna bianca, 
definita per l'esattezza, dal capo 
sherpa Ang Tarkey, la più dura di 
tutte le vette. E bisogna credergli 
perché si tratta di un intenditore: 
lui era già stato sul Cio-oyu, sull’ An- 
napurna e sul Nanga Parbat (oltre 


‘ 


Svizzera del Club; alpino atcademicd 
di Zurigo nel 1953 con vari. tentati- 


vi di Herzog-e di Terray e del ses- 


santenne Lauterburg, un alpinista ` 
in gambissima che dovette alla fine 
(proprio contemporaneamente alla 
vittoria inglese sull' Everest) rinun- 
ciare per le difficoltà frapposte dai 
portatori che, partiti in 116, resta- 


~ 


£ 


Tl povero% 


imez vetta di questo colosso, al quale i sto ben noto — -la semplicità e la stato totalmente annientato- da una 5 
dirittura dell' uomo di montagna ay- _yalanga! - Varie furono le ‘spedizioni > 
do, * Dea dell’abbondanza della mitologia vezzo. alla lotta più accamita in for- « Sul Dhaulagiri e tra le ultime. ums 


44 


rono in 6. Questa dei portatori fa 


storia a sé e andrebbe. descritta a 


parte... Ci basti ora ricordare che se 


Howard Bury trovò questi sherpas 
buddisti solidi e pronti a ricevere 


carichi anche pesanti, buoni lavora- 


tori sul ghiaccio, con tendenza ad 
essere alquanto litigiosi e ad apprez- 
zare qualche buon sorso di liquore, 
Giotto Dainelli li consacrò per le lo- 
ro straordinarie qualità, « uomini di 
eccezione che con la loro prima espe- 


` (continua a pag. 11) 
GASTONE IMBRIGHI 


ghiacciaio del Baltoro nel Karakorum) regno degli-ottomila — IN- ALTO: H secont - 

ottomila». fu vinto nei 1954. La bandièra d'Itàlia sulla seconda» vetta del mondo: 
mentre Lacedelli fotografa Compagnoni i NELLA. FOTO IN MEZZO: U 
grande scalatore: il francese Maurice Herzog sotto i saracehi verso i 6000 m. d’altez:.. 
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Peccati» 8. Pietro 1. 4, `diversi. nomi e penso che la parola di 


anche di 1.000 nt 
sarebbe un grande aiuto. Potrei citare 


di esperienża sacerdotaie, pud far fede. 
‘He fiducia che ii mio appelio abbia la 

. sua e di chi Je vuol berie. 
‘Gon il. ricordo al Signore sentitament= 
ringrazio- e ossequio. | 


varo Benigno, 3 
girando per la Pee di ‘Chal per 
\a propaganda della giornata missionaria, 
in un pzesetto . di montagna mi sono. 
incontrats -con un ‘tagdzzetto di nome 
Lorenzo Or. CARLO,” molto volenterose 
v ma soprattuto buono. 
Desidera: afdentemente venire in semi- 
nario, ma per la poverta dei mezzi, la 
famiglia numerosa, padre malato, era. messe. è moita e gli operai sono pochi »? 
rimasto a Montåżzoli, suo paése. Am- Gli operai dobbiamo mandarli no’ è ne 


Direttore spirituale del Seminario 


Diocesano di Chieti 


“Sacerdote ANTONIO "GRAZIANI 


un padre spirituale che conta molti anni 


del, starò a che «la 


mirato, ho condotto in Seminario assu- diamo responsabili dinanzi ‘a Dio. So che 


mendomene la responsabilità dinanzi al siete sénsibilissimi a queste ch'amate 
Rettore. Ora va bene e promette motto. che ta’ miseria ferma inesorabilmente. 
do già penso ad aitri seminaristi poveri. Ecco perché ho chiesto a Don Grazizni 
Per questo ché ho preso devo paare Vapprovazione della Curia Metropolitana 


circa L, 6.000 al mese: non nascondo di Chieti, notificatami nella persona del 


che mi trove in imbarazzo. D'altra parte Vicario Generale e i nomi dei-seminaristi 
ii Seminario ha gia fidotto ‘molto la poveri da adottare. Essi sono: 1. Gino 
sua retta © nom pud fare di più. Ne! Colalongo; 2. Lorenzo Di Carlo; 3. Enzo 
prendere il ragazzo io ho confida*s nella Di Renzo; 4. Giuliano Manzi; 5. Giuseppe 
earita dei fedeli. | Pollutri; 6, Pier Giorgio Serra; 7. Vitto- 

Non potrebbe lel, . Hutarmi rio Sambrottas 8. Cario Angelini. — 


per questo aspirante al Sacerdozio? Tro- ‘Ho fatto il mio dovere. A voi non resta 


varmi almeno qualcune ché mi aluti a che prendere accordi con Don Graziani. 
pagare la retta? Gui abbiamo diverse Vi assicuro che non tarderete ad 


:- 


vocazioni, ma spesto Mancano i mezzi. gervi che la Grazia illuminera le vostre 5 


Alcuni miei seminaristi hanno i parenti 
nella più grande miseria. Come è bella vostre prie, ene. 5 


Wadozione di un seminarista- Si BENIGNO 


Don F. Savia, P.T. A Alcéste, 


ad NOME, COGNOME E INDIRIZZO A. Testa, G. Daverio, 


V. Seccia, P. 


DEL MITTENTE SONO CESTINATE. Cimoroni, Don L. Falconi, P.S. 186 Ge- 


nova, Una mamma, A. M. Borghesi, 


A. — Pasquale CIPRIANI: Casa Pe- Campitelli, S. Poterzio, C. G. (Catania), 


wale di Campobasso: 


R. Tatta, B. Nosetto, R. Tiramani, N. N. 
« Sono sette anni che vivo la vita del 


Lucca, G. Furnd, C. Z. B., Don B. Sandri, 


2 vero recluso, dico vero recluso perché Scolari di quarta e quinta elementare di 


no causa | continui disturbi fisici, e di 


sono opposto, a subirne un terzo per 


mia debole fibra non lo sopportino. 


una mano, e che iddio vi ricompensi! . 


tano del Carcere. 


mai nessun beneficio mi è stato recato Alice, 
dall’esterno a lenire le mie sofferenze. vella, Don T. Bottoni, E. Sgreva, 
Non ho mai potuto svolgere lavoro alcu- D'Amelio, E. De Gennaro, A. Bannd, M. 


Milena, G. Pesaresi, M. Contri, I. Cam- 


anime e fecondera doni 


CASELLA POSTALE 966 ROA — "Don Chiesa, L. Don v. Vale 


LETTERE CHE NON. PORTANO A TER. calda, R. Franchini, D. Pirozzi, M. Amato 
Anonimo, 


Lettore 3266/M1, E. Ricci, N. Cre- 
D. 


conseguenza non ‘ho mai avuto la pòs- Posampiero, M. Givert e amiche, G. 


sibilità di soddisfare qualche mio biso- Fenti, B. Casati, B. Flamini, V. Pieri, L. 
gno impellente, determinato dalla vita Maloli, A. C. Del Bon, A, Sollao, G. A. 
e ẹ meschina che conduce il re- Alberti, M. N. To., E. Evaristo, A. De 
3 Santis, G. Zazzu, E. Pandolfi, E. Gatti 
PER BEN DUE VOLTE sono stato G. Blunda (2 offerte), A. Gilodi, M. Delle 
sottoposto ad intervento chirurgico e mi 


R. Montanari: 


timore che la mia eta — 61 anni — e la 


gennaio 1956. 


"+4 SEGNALO PER LA FEDELTA’ 
agli Appuntamenti: 


A. Gilodi, Maria Amato. 


Ora, dopo tante sofferenze sopportate 
con cristiana rassegnazione, sarei pros- 
simo alla scarcerazione, ma a. corona- 
mento di tante pene sofferte, mi è stata 
notificata una multa di L. 39.000, di cui 
la meta dovrei a L. 50 e l'altra Carità: 
metà æ L. 100 al giorno! G. Dossi, F. R. 8. (Biella); Famiglia 

Benigno, amici. di Benigno, non resi- Simonetta, F. Bertolio, M. C. Picotti. 
sterol ALBO D'ORO DELLA CARITA”: 


M. L. R. (Borgosesia), A. M., ANO- 
NIMO. 
++ A.G.B. (Vercelli), 1 ia 
A. — Felicetta NORI-CHIARINI: piaz.. offerta: « Ti ricordo ogni giorno ai piedi 
za 8. Salvatore in Lauro, 15 Roma: dell’Altare. ii Signore conforti la tua 

Marito malato di trombosi cerebrale, fatica già qui. Raccomanda a qualche 
inabile a qualsiasi lavoro. Unico mezzo tuo povero preghiere: e questo pensiero 
per vivere e curarlo: il lavoro in pro- sara per me il più grande compenso. I! 
prio. Chiede di riattivare il proprio Natale sarà bello per la gioia, che porte- 
lavoro con ‘Vacquisto di una e rai a tanti infelici». 

anni, sono 

Raccomanda il ‘Parroco di S. Saliva- gradite at 
ge in Lauro e ratifica per la trombosi 

a: Sanatori — Arco di Trento, Sondalo 


Ratifica Don Romoto 


B. R. Merendoni, Dott. D. Viglione: 
Le offerte come da indicazione (nota 
n. 156 dell’8 gennaio 1956). 
Mons. Tonna, Arena Po (Pavia), 


atarie, indirizzando ai Revv. Cappellani. 


GIOVANNI ROMANINI 
Ditta fondata nei 1790 | 
ARREDI E PARAMENT! SACRI 
— - Ricami 
VIA TORRE MILLINA n. 3 a 90 
avona) i 


(presso piazza N 
ROMA - Télefono 550.007 


ECZEMA 


Psoriasi - Sicosi - 
Una nuova cura con la RET 
BONASS 


Chiedere Opuscolo «O» Gratis al . 
Laboratorio BONASSI - Vie Bidone 25 Toring dote e alcuni,. inservienti 
a | Aut: ‘ACIS N. 72588 8 di incanalare le acque - 


we 


Donne, Don L. Brandolini, M. (Alghero), 


se ALL’ORDINE DEL GIORNO della 


Amelia SEGNI: Terralba - Gra- 


(Sondrio), ecc. — o alle Carceri Giudi. 


La tomba di Maria a lóra. 
{ - Guarigioni documentate. È stata jnondata a seguito di persi- 


stenti piogge. Nella foto: un sacer- 


Le offerte come da nota n. 156 dell's 


© UN REATTORE della no- 
stra aviazione è precipitato su 
una casa colonica a. pochi chi- 
lometri da Pompei, distrug- 
gendola. Mentre il pilota è riu- 
scito a salvarsi, essendosi get- 
tato in tempo con il paraca- 
dute, due donne, cinque bam- 
bine e un uomo sono morti tra 
le macerie. Altre persone so 
no state gravemente ferite. 


© IL CONSIGLIO PROVIN- 
CIALE di Bolzano ha eletto. 
presidente della Giunta, in’ so- 
stituzione dell’ avvocato Carlo 
Erckert, recentemente scom- 


osploplont delle carta. 


rENAL ferroviario Ortiea 
e press la Camera del Lavoro. 
2. MOSSADEQ, ex Capo del 

verno iraniano, è uscito dal 
carcere, avendo terminato -g 


LA SEZIONE «CONVAIR» 
della «General Dynamics Cor- 
‘peration» ha annunciato la- 
vendita di due nuovi apparec- 
chi Convair « Metropolitan 440» 
all'Italia, Gli apparecchi, cia- `. 
capace di 44 passeggeri 


IL PRESIDENTE EISEN- 
OWER ha tenuto a Key West 


scorso quando venne colpito da 
attacco cardiaco. Eisenhower 
ha riferito sulle sue condizioni 
di salute e sui suoi program- 
mi di lavoro per immediato 
future. Dopo la conferenza è- 
‘ritornato a Washington. 


@ IL GOVERNO ARGENTI- 
NO ha ordinato la confisca di 
tutti i beni del partito peroni- 
Sta. E' stata nominata una ~ 
di tre liquidatori 


ail el Azhari ha inviato . 
una lettera. al segreta- 
rio generale delboNU comtini- 
` caùdogli ufficialmente la pro- 
 ciamázione 
del Sudan. 


- loqui. fra Nasser e Tito & stato 
reso notó. al Cairo. Afferma la 
della coesistenza pa- 
en e della non ingerenza ne- 
li affari interni- degli Stati © 
Sottolinea  Fimpořtanza della 
-amicizia tra Egitto- e Jugosla- 
via e dei loro scambi economi- 
ci A Belgrade © stato detto 
che non vi è stata alcuna me- 
diazione del- Maresciallo Tito 
merito alla controversia 
raeliano-araba. 


-9 TRENTASEI PERSONE 80 
no rimaste uccise in seguito a 
diversi scontri che si sono ve- — 
rificati nelle varie parti —. 
ria. Nell’azione di mag 
© avvenuta ad est di 


utisti, 
morto ed un ferito. 


IL SERVIZIO SANITARIO — 
elt Stati Uniti ha annuncia- 

la distribuzione di circa un 
milione di dosi 


-@ CIRCA UN MIGLIAIO di 
dimostranti hanno lanciato 
sassi contro il Consolato ame- 


in tutto il territorio giordano 
proclamato lo 


d stato stato di 
emergenza «per 
Fordine 5. 


© UN ALTRO GRUPPO di 
tedeschi liberati 
dall’URSS tornerà in Germania 
la settimana prossima, Saranno 
circa un migliaio e complete- 
ranno cost la série dei rimpa- 
tri annunciati da Mosca, U Mi- 
nistero dei profughi di Bonn 
fugeiti in occidente 252.870. te. 
occiden 
deschi orientali. Nel 1954 i pro- 
fughi dalla zona comunista era- , 
~o stati 184.198. 
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Poche di giornale 
e senz'altro la memoria - 
si sprofonda nella Storia. 
Ascoltarla, non è male. 


‘Quando Papa Benedetto 
— angosciato da-un conflitto 
dove al senso del diritto 


` A 


invocò fine al macello 
e una pace vera e onesta, 2 
tutti sanno la protesta 
che rispose a queli ers 
Si parlò di disfattismo, 
di illegittima intrusione, — 
e di colpo entrò in funzione 
un complesso 


entro cui Massoneria 3 
`e settari d’ogni 

distillarono. in un lampo 

lad calunnia e la bugia, 


con un piano 
per le masse in tal — AEM 
che restasse un'ombra 
nella storia del Papato. 


Che commedia in fame E 
[quanti 
han tarato in buona fede 

da trattar la Santa Sede 

i 


ed = 


E’ morto a Milano il . pittore 
Arturo Tosi che ha dato all'arte 
italiana dell’Ottocento una serie di 
pregiate opere, tra le quali molte 


di soggetto religioso che figurano. 
Sonant in alcune chiese italiane 


I tranvieri di Atene hanno sciope= 

rato abbandonando chiuse le- anti- 

quate vetture, in mezzo alle strade: 

per rimuoverie hanno 
dovuto entrare ‘dai finestrint 


(A New York u Daily “News, commentando al- 
giorni circa iniziative )- 
pacificatrici, conclude: « . Se | 

ge potuto ottenere ung 


si era perso ogni — = 


“Giovanni 


Benedetto XV aves» 


pace gtusta neui autunno 
det 1917, tutto 1 sarebbe in condi- 
zioni: migliori! » 
| rinangando. 44 argomento 
— come storia patentata — }. 
questa perfida imboscata | 
che il: buon mo 


son trascorsi, e un quotidiano 4 
protestante americano Pe 
dice: « Avessero ascoltato eS 

quella voce i contendenti! 


Noi saremmo ora contenti 
ea il mondo: più assestato! v. 


Trentott indubdiamente 
non sön troppi per la Chiesa 
rassegnata ad a attesa 


ma b pur sempre un gran 
[rammarico } 

che nei mondo, a quanto | 
si cominci a ragionare „ 
dopo aver portato un carico 8 


di pesanti delusioni, 
penosi disingannt, 

e che occorrano anni ed 


Fiamme sulta torre Eiffel o meglio 
sulla terza terrazza della altissima 
torre alta 300 metri. 1 danni sono 
notevoli: 50 milioni di franchi in 
quanto @ andata distrutta una se- 
rie di impianti per ta Televisione. 


EDIZIONI - BORLA - TORINO 
Via 8. Francesco "d'Assisi, 27 


Barra DA MARX A 
CRISTO — L.. 600. 
Testimonianze di comunisti, de- 
lusi dall'idolo marxista, che in una 
confessione del più alto interesse § 
spiegano: il motivo della loro con- 


Theodor Haecker - aL LIBRO DEI 
GIORNI E DELLE NOTTI - L. 900 
„ Doe 
della guerra e del tormento delle 


coscienze più elevate di fronte al- 
T'abominio della patria. 


STATUE 


Via Crucis, Troni, Aitari, Confessionali 
e arredamenti per Chiese, Presepi 


Giuseppe Stuflesser 
Scultore . ORTISEI, 64 (Boizano) 


Prezzi e condizioni favorevoli 
Pronto nuovissimo Catalogo generate 
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Fino a or 
sono le testimonianze ricavate 
dagli- archeologi non consenti- 
vano, in definitiva, di stabilire 
se le vestigia monumentali sco- 
perte man mano nelle plaghe 
dell’Asia Minore fossero legate 

nome o ies presenza 
del popolo ittita. 


Dovevano ancora 


anni di lunghe e spesso fremen- 


ti ricerche nell’attesa d'un re- 
sponso che valesse a fugare 
ogni dubbio progressivamente 
avanzato dallo studioso o dal 
critico: ma alla fine, sopratut- 
to nei giorni successivi all’ulti- 
mo recente conflitto, la tenacia 


ammirevole di pochi specialisti 


‘entusiasti ha saputo risolvere 
l'enigma che, per un niezzo se- 


circa, aveva turbato l'equi- 


librio degli archeologi più scet- 


tici ed anziani. C. W. Ceram 


ha voluto riassumere oggi le 


fasi decisive toccate. gradata- 
mente nei corso di emo- 
zionante vicenda, intrecciando 
sulla scorta del materiale rac- 

. colto finora la storia d’un’epo- 
en mitica e leggendaria, tra- 
- scurata dalle cronache primiti- 

. Ve dei popoli antichi. 
bro delle rūpi», Einaudi, 1955). 


‘Nelfopera che mantiene pur 
sempre il carattere informati- . 


vo e scientifico, richiesto dal 
particolare argomento, vivono 
cosi nuovamente le imprese mi- 
litari organizzate dagli ittiti 
Alla .conquista dei regni di Te- 
be e di Babilonia: il saccheggio ~ 
della capitale assira, Ia batta- 
-gla di Kadesh, (forse il più 
paie avvenimento gu 


Seri, son tutte avventure che 
fl Ceram rievoca fervidamente 
giovandosi una prosa agile 


Mike è sorpreso... 
Per 10 televisione in Italia il 1954 


-fu Fanno del battesimo, il 1955 è 


stato l'anno del. controfagotto, ed 
il 1956 sarà ranno dell’Eurovisione. 
Che cosa è FEurovisione. E' una rete 


a televisiva che collega tra loro nove 


Paesi europei: Austria, Belgio, Fran- 


eia, Germania, Gran Bretagna, Italia, 


Lussemburgo, Paesi Bassi e Svizzera. 
Tra: poco, con Pinserimento della 


Danimarca e della Svezia, Eurovi- 


sione comprenderà undici Paesi. Gli 
svedesi di Stoccolma vedranno fu- - 


mare il Vesuvio, attraverso umim- 


magine che avrà superato circa 2 
mila chilometri di spazio: Questa è 
l’Eurovisione, i cui primi esperimenti 
risalgono al giugno 1954. L'anno 
corrente sara per la nostra TV Fan- 


no dell’Eurovisione, perché all’Italia 


sono affidati i servizi sulle prossime” 


"Olimpiadi di Cortina d'Ampezzo in 


collegamento europeo., Questo è un 
titolo di alto onore per il nostro 
Paese, dove due anni or sono la tele- 
visione era appena nata ed usciva 
dalla conquista del collegamento 
Milano Roma e viceversa. Adesso il 
nuovo obiettivo si chiama Napoli- 
Stoccolma. I servizi dell’Eurovisione, 


con nuova sede a Bruxelles (prima 


erano a Lille), sono affidati all'Unione 
Europea di Radiodiffusione, i cui 
dirigenti vennero. ricevuti da Sua 
Santità Pio XII nell’ottobre scorso, 
ed ai quali iF Sommo Pontefice tenne 
un elevato discorso sulle responsa- 
bilità della televisione. 


Ad un altro argomento è legato 


Ho 


erresco 
) ‘epoca antica), gli attacchi 
sferrati dai Celebri «earri leg- 


una scrupolosa, suggestiva 


Questo duplice aspetto, 


e nello stesso tempo fantasti- 


co, aceresce gran merito al li- 
bro conducendo pian piano alla 
scoperta d'un mondo che ha 
rivelato improvvisamente il se- 
to d@una potenza scolpita e 
andata sulla pietra per 
millenni. Scrive l'autorè: Set- 
tant'anni fa gli Ittiti e il loro 
impero erano ancora ignoti. An- 
cor oggi si insegna nelle scuo- 
le che sono stati soltanto l'im- 
pero meso ico e il regno 
d'Egitto a determinare dal pun- 
to di vista politico-militare la 
sorte dell'Asia Minore e del- 


l'Asia Centrale. Ma accanto ad 


essi e fra essi ci fu per an 
certo tempo 
ittita, con pari diritti come 
”“terza potenza” e la sua ca- 
pitale Hattusas fu alla pari di 
Babilonia e di Tebe. , 95. 

Nel senso più intimo di que- 
sta realtà appassionante l'ope- 
ra tutta giustifica il calore e 
la patina avventurosa che le 
é stata dal Ceram 
stesso; e, sostanza, d'un 
vero e eee « romanzo ar- 
cheologico» infatti si tratta, 
concepito come tale sin dalle 
origini, fino a ricostruire dap- 
prima gli incontri occasionali 
o i motivi alla base dell' itti- 
tologia en e, toccando poi in un 
secondo momento . l'intero va- 
stissimo património storico. e 
culturale gradatamente recupe- 
rato dagli studiosi. 


Scesi in Europa attorno il 


2000 a. C. gli Tititi, sottomesse mo. 


le tranquille popolazioni limi- 
trofe, fondano le prime 


il grande impero- 


la splendida ascesa degli « Hat- 
ti»: leggi ben rigide e tradi- 
- zioni militari uniche al mondo — 
guidarono infatti il popolo it- 
alle conquiste e alla. glo- 
1 
uns cultura adeguata all' assiro- 
badbilonese o all’egiziana, favo- 


; nuovo gran regno mediterraneo. 


ma, a voler oltrepassare 


alla fantasia o all’animo 
_ So dell'originale scrittore. 


quindi minacciare 
con pieno successo la temib‘le 
vicinanza -delle nazioni al con- 
fine. Per cinque secoli l'abilità 


militare degli Ittiti s'accoppia 


a una ben determinata espan- 

Sione politica che ad oriente . 
tocchera Babilonia, nel sud- — 
ovest l'attuale Damasco. Que- . 
sti. uomini, guerrieri di stirpe, 

rotti e spericolati alle insidie 

d'ogni battaglia cederanno al 

tempo -soltanto, 
governo ormai debole e imbel-+ 
le che non saprà ricalcare la 
impronta tracciata dai secoli 

recedenti: verranno fidate al- 
‘ermetico linguaggio delle ru- 
pi le testimonianze che 


tusas), hanno in gran parte 
strappato al sonno dei millenni. 
C. W. Ceram, lọ ripetiamo, 
ha saputo amal- 
gamare le indefini- — 
te e compos 3 rvenutegli da 
terre frugando 
nel vero segreto alla base del- 


d'altra parte, Passenza di 


il suctessivo tramonto del 


Cosi la storia degli eg 
scheletrica essenzialità delle 
singole testimonianze, savverte 


nel libro un non so che di pri- 
mitivo e romantico, ben legato 
stes- 


L’archeologia, questa scienza 
notona ha forse trovato col Ce- 


vittima dun 


sempre e scorrevolissima, ca- 


in modo il 1956: FAntar⸗ 


grandi 
città dell' Asia Minore; è que- 
stó Finizio e creazione di 
una potenza che eege prima 


tide, per la colossale spedizione che 
nove Paesi dei cingue Continenti — 
Italia esclusa, questa volta — si ac- 


eingono ad organizzare per esplorare 
metro per metro (non è un'esagera- 


zione, dati i mezzi imponenti che 
impiegati) il continente 
australe. Alcune avanguardie, anzi, 
sone gia partite: per organizzare i 
campi-base. La RAI è presente a 
questo eccezionale avvenimento, che 


* si -conchudera -nell'anno geofisico 
1957, con un ciclo di trasmissioni 


sulle spedizioni polari, a cura di 
Gastone Imbrighi. Potete ascoltare 


le gesta di Amundsen, Scott, Cook, 


Byrd ed altri valorosi esploratori, 
tutte le domeniche alle 17 sul Pro- 


gramma Nazionale. 

Agli appassionati. del genere cosi 
detto «leggero s, segnaliamo l'inizio 
di una nuova rivista settimanale: 
« Fermo Posta» (domenica, ore 21, 


. Nazionale), di Simonetta, Zucconi ed 


Orio Vergani. L'òriginalità di questo 


programma sta nel chiedere di volta 


in volta l'argomento agli stessi 
"ascoltatori. Chi invece desideri se- 
guire un nuovo romanzo a puntate, 
si metta in ascolto lunedi alle 16,30 
sul Secondo: èin programma «Il 


vicario di Wakefield », del romanzie- 


ré irlandese Oliver Goldsmith. I ro- 


manzi alla radio sorio molto seguiti, 
specialmente in provincia, e sappia- 


mo che la notizia fara piacere a nu- 
merosi lettori. Coloro che, infine, 


preferiscono l’opera, potranno ascol- 


tare questa settimana una noyita 
assoluta e, per di pit, una novità 
« radiofonica : giovedì 12 sul Terzo 
(ore : 21,20) verra irradiata la com- 
posizione vincitriće del « Premio Ita- 


lia 1955 s per la musica: « Ruisselle » 
di Jarre e Pillaudin. Ruisselle è il 


simbolo di quell’ideale che ciascuno 
di noi cerca e non trovera mai: chi 
osa superare la «frontiera» della 
realtà perderà la sua battaglia. L’ope- 


ra verrà trasmessa nella edizione 


originale realizzata in Francia e che 
venne fatta ascoltare ai membri 


5 appassionati e più fervidi. 


ram uno dei suoi cantori ee 


I. ALESSANDRINI 


Ecco la . fotografia giunta in Italia, che documenta Vapplicazione 


pratica della televisione al telefono. Ii nostro giornale si era gia diffu- 
samente intrattenuto sull'argomento: adesso pubblica questo singolare 


documento, che. segna un passo avanti nella implacabile corsa del 
Negli Stati Uniti la TV è stata di recente 


nuliman cha Yanna servizin nubhiien 


dal «no» di Degoli 


della givria del « Premio Ttalia > nel- 
lautunno scorso a Perugia. 
Ed eccoci alla prosa: questa setti- 
mana i telespettatori potranno segui- 
re due spettacoli completamente di- 
versi Puno dall’altro, sia per i lavori 
che verranno eseguiti e sia per i 
complessi che li eseguiranno. Ve- 
nerdi 13 (ore .20,45) sara di scena 
Eduardo De Filippo, con una delle 
sue piu caratteristiche. commedie: 
Non ti pago! v, celebre anche perché 


risale al periodo felice in cui i <tre - 


De Filippo» recitavano insieme. Lo 
ambiente è quello tipico della Napoli 
popolaresca, che passa le sue gior- 
nate tra i pettegolezzi e le « giocate » 
al Lotto. L'indomani, sabato (ore 


22,15), proseguirà con il «Premio 


Talia» la rassegna dei Gruppi d'Arte 
Drammatica della nostra provincia. 
E' di turno Alessandria con il Grup- 
po denominato «I Pochi», che pre- 
senterà l'atto unico «Anticamera » 
di Giovanni Mosca. | 

Non à caso abbiamo. lasciato per 
ultima la notizia del collegamento 
che la RAI effettuera da San Remo 
le sere del 12, 13 e 14 gennaio (ore 
22, Secondo Programma) per. fare 
ascoltare le « Voci nuove v. La serietà 
e la discrezione con cui è stato pre- 


“parato quest'anno il tradizionale fe- 


stival richiamano l'attenzione anche 
di chi non è usualmente interessato 
a questo genere di programmi. 


FAX 


wet 


forse per Yultima volta: 


di persone «sensibili»); o 
invece, arditamente, fidando nell’in- 


ciò che non muta in 


Prima o poi tutti si accorgono, se 
lo confessino o no, che la vita, co- 
me comunemente la si intende, è 
una chimera, Ci fu per tutti, o per 
quasi tutti, un momento, spesso du- 
rante adolescenza, nél quale s’in- 
sinuo nella fantasia una prima il- 
lusione, matrice di tutte le altre 
che, via- via; negli anni, si presen- 
tano a sedurci il cuore e la mente, 
Unillusione s infrange, una si sco- 
lora, ma eccone un’altra che si stac- 
ca, per cosi dire, da un oggetto, da 
un paesaggio, da un volto e offre 
effimera consolazione all'anima, an- 
siosa, per sua nátura, di bene e di 
pace. Poi, prima o poi, ci si accorge 
che è un gioco vano, una chimera. 
E a questo punto si può scegliere, 
o ripie- 
garsi su se stessi in una muta ma 


“irrequieta mestizia, in quel senti- 
‘mento accorato della transitorieta 


delle cose che è la malinconia (e 
magari, cosi facendo, ci si acquista 


segnamento del Signore e dei suoi 
Santi, rinnegare se stessi e andare 
in cerca di cid che non ſhude, di 
eterno, del 
Cristo nel quale solo possiamo tro- 
var fondamento a noi stessi e sod- 
disfazione al nostro desiderio di be- s 


ne e di pace (e, così facendo, col 
tempo, possiamo conguistare disin- 


teressatamente anche quei valori 
terreni che prima ci sfuggiyano tra 
le mani come bisce). 


Questi pensieri- mi venivano- “alla: 
mente qualche sera fa, durante y 
rappresentazione di Zio Vania . 

Anton Cecov, che Luchino 8 
ha riportato sulle nostre scene. La 
vicenda credo. che la conoscano tut- 
ti, essendo stata la «commedia» ? 
(come l'Autore volle definire que- 
ste e le altre sue opere di teatro) 
rappresentata gia parecchie volte 
da noi, ed essendo assai diffuse le 
pubblicazioni che la contengono. La 
ricorderò quindi solo per sommi ca- 
pi. Essa’ d'altronde si riduce à po- 
ca cosa, come sempre nelle opere 


del « padre del teatro d’atmosfera», 


essendo la sua drammaticita il ri- 
sultato non d'avvenimenti esteriori, 
ma di un’indagine condotta nelle 
intime esperienze di vita dei per- 
sonaggi. 


La funzione dell'eroe è qui riser- à 


vata a Ivan Petrovic Voinitsky, zio 
Vania, come lo chiama Sonia, figlia 
di una sua sorella che andò sposa 
ad Alexander Vladimirovic Sere- 
briakov, studioso d'arte e profes- 
sore d'università. Ora Serebriakov, 
vecchio, è in pensione; ma, morta 


la prima moglie, si è W con 


Elena Andreievna, donna giovane e 
bella. La famiglia si è da qualche 


tempo riunita nella fattoria che per 
tanti anni zio Vania e Sonia han- 
no amministrato, sacrificando la lo- 
ro vita alle esigenze economiche 
della carriera di Serebriakov. Ma, 
dopo tante asprezze sopportate con 
devozione infinita a quello che gli 
era sempre apparso un grand’uomo, 
un genio, zio Vania si è accorto di 
quale pochezza intellettuale e so- 
prattutto di quale meschino egoi- 
smo si nasconda nel suo idolo; e, 
lentamente, secondo un procedi- 


mento tipico di Cecov, la sua delu- 
sione si propaga fino ad avvolgere — 


tutti gli altri. Questi, come conta- 
giati, sentono affiorare in sé V'ama- 


rezza del disinganno, che, pur rive- 


Yandosi in ognuno nell’ambito della 
propria intima esperienza, ha, tut- 
tavia, per essenza qualcosa a tutti 
loro comune: la delusione della vi- 
ta, E Serebriakov, carattere pur de- 
lineato da Cecov con grande preci- 
sione di tratti, emerge a poco a 
poco anche come un simbolo — la 
vita, la chimera — cosi come zio 
Vania, figura sicuramente dotata di 
una esistenza tutta sua, viene a 
rappresentare uomo posto di fron- 
te a ciò che gli appare il suo scon- 
solato enigma. 

Di lå dal malinconico racongli- 
mento Cecov non se pe andare. 
Quando zio Vania e Sonia riman- 


gono nuovamente soli nella vecchia 
casa tra i campi, egli rimane con 


loro e, con la voce di Sonia, parla 


di una vaga speranza ultraterrena | 


(che. potrebbe benissimo 
cristiano, anche se esteriormente fa 
uso di parola e di concetti che gli 

appartengono) ‘a consolazione di Va- 
nia, che, come tutti gli uomini un 
giorno, senza più speranza si avvia 
verso la vecchiaia. 


II regista Visconti si è sapute 


mantenere in bell’equilibrio tra ve- 


rismo e simbolismo, dimostrando, 


se mai, di aver preferenza per 


aspetto simbolico del dramma. Del 
quale fatto non possiamo. che ral- 
legrarci, avendo egli cosi permesso 
al pubblico di cogliere più facil- 
mente l'universalità del sentimento 
di desolazione e di disinganno che 
serra la creatura disgiunta dal Crea- 
tore e, forse, anche di avvertire che 
vano liberarsi dalle chimere del 
mondo, se non ci si libera anche 
dalla chimera di noi stessi. La ma- 
linconica conclusione denuncia in- 
fatti l'attaccamento a quest’estrema 
dolorosissima illusione. 


M. R. Cim. 
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` so dalle braccia di Giuseppe. 


addormentato — 
Vergine’- — “"Mettiamogh- ta 


troppo né 
primo. quarto di luna. Al- 


tata in passato, verso questa 


ANNO XXIII 


Madonna 1% aecareraa egli 


. Mica partiamo, facevamo per 
metterti pauraly. 
Naturalmente! Torniamo su- 
bito, c'è. bisogno di dirlo? — sog- 
giunse Giuseppe: —. Non si può 
andar lantano, nel colmo n 
notte! 
E cos bella la << 
prende ta Madonna — bhe ne 


päi 
** il san- 


mo. 
È la a. ghe detta la bugia. 
Il bue bàpisce; e non volendo 


esser d ai preparativi 


della parte finge di sprofon- 
darsi nel a È E il suo.modo di 
mentire.: fe- 


a: della mangiatoia* perché. 


“non abbia che da allungare il mu- 
80 quando: si. E sotto- 
voce: « Lasciamogli il 
portata di bocca; gli piace tanto 
syonario quando è solo! v. 3 


piffero a 


-E si- preparano a pürtire.- La 
porte della stalta cigota, «Non ho 


 pensato ad otarla v, si rimprovera- 
Giuseppe che teme ck svegliare il 
i due; ma il bue continua a fin- 
gersi addormentato: Piano piano: - 
 riaccostano la porta., 
Mentre Fasino del "resep dt. 
venta a poco a 


poco quello della 
fuga in Egitto, il bue non disto- 


plie gli occhi dalla paglia su cut 


ancora un momento fa giaceva 
il Bambino. Sa bene che quella 
2 non la toccherà; e il flau- 

„ nemmeéno. D’un balzo la co- 


del Toro raggiunge di 


Nuovo tö zenith e con ung cor- 


sinchioda in cielo: in quel - 


nto det eps che non doveva 


e 48650 cessato 

Bambino si era svegliato al 
momento di partire, quan la 
Vergine, sull’asino, lo aveva pre- 


-+ Dorme? — le 


il Falegname. 
| — 


— Povero plécino: Ma non ei 


era altra via di scampo. 


Camminavano, illuminati 


troppo poco dalla Me 


cune: ‘stelle avanzarë 


_(cantinunzione dalia. pag. 39). 
anno scoperto se 0 


meglio in se stessi hanno scoperto 
Ia passione per la montagna e 
per i rischi: che essa comporta, per 


de soddisfazioni che essa 


E’ certissimo che questi portatori del 
Karakorum faranno si che le futu- 
re popolazioni indigene dell’Hima- 
laya diranno fra un decennio, al 
massimo due, una parola autorevole 
sulle « Operazioni Ottomila»: l'arte 


_ @ell’alpinismo troverà in quelle po- 


polazioni abbondante -e qualificato 


materiale umano da permettere la 


più dura delle selezioni, a tutto van- 
taggio dell'Uomo lanciato alle con- 
quiste della Terra. Ora il Dhaulagi- 
ri sara ritentato da una spedizione 
svizzero-tedesca -coadiuvata, natural- 
mente, dai sherpas. 

Un balzo intero di 300 metri ea 
ecco, a 8.470 it Makalu. Invano ten- 
cima 
saliranno fra qualche settimana i- 
francesi Franco e Terray. 

Altro: sforzo: a quota 8.501 è il 
Lothse, ìl Monte del Sud, vetta se- 
condaria dell'Everest e quarta cima 
della Terra: prima del prossimo giu- 
gno un attacco sara tentato da una 
spedizione diretta da Dyhrenfurth, 
figlio di un notò alpinista svizero, 
ran avvezzo alle fatiche dvll’Hima- 

ya. 

-Ormai siamo presso che alla fine. 
II Kangennjunga è a quota 8.579, 


sempre nel Nepal; esso presenta tre 


cime a 8603, 8479 e 8405. Tre enormi 
punte che svettano come tre immen- 
Se dita che si ergono sulla crosta 
terrestre sottostante... , 

Trentadue metri più in su, presso 


apptofittiamo~ per far prendere 
una boccata daria al Bambino. 
de. qualche. giorno! v. 


dice 


— grida 


- nare un ammirazione c 
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u e un a- 


stronomo non avrebbe notato 


nulla di nuovo, coi suoi strumen- 


ti, sulla volta celeste. l 
Giuseppe temeva che il capo 
del Bambino si cingesse d’un’au- 
reola durante il viaggio, com’era 
successo nella stalla. Ma fortu- 
natamente non pem 


* 


coin ‘era. E nessun. albero 
infatti si mosse: solamente tre co- 
lombe, insospettite dall’eccesso del- 
proprio candore, accompagnaro- 
no ad un tratto la Santa Fami- 


— Non Si. può mai esser ee . 
illi — pens use — Ba- 
2 — vano: non si 


mala lingua nel vi⸗ 


di quel sangue innoden⸗ 5 
te, che sprizzando dagli orribili 
fendenti dieci volte superiori al- 


l’eta delle vittime, lasciava im- 


provvisamente quei corpicini sen- 


za sparanza né ricordi. - 
La Vergine e Giuseppe lo sape- 


T 4 
— 7 * 
* 


breve di JULES SUPERVIELLE 


na Hive. Dio l'oscurità 


“di quell'esodo. Gli. angeli dimo- 
Stravano uno straordinario riser- 


‘bo. Non pensavano minimamente 
a scortarli: e se qua e là si vede- 
vano alcune nuvole di forma an- 
gelica, erano tanto discrete che 
la colpa non era davvero del cielo. 

Talba. strofina lievemente lo- 
frixzonte. La strada e deséria, Ce 
und povera palma. rinsec- 


— Tanto meglio — “dice Giüsep- 
pe — non mi fido dei chiacchie- 
roni, anche se bene intenzionati. 

Ma quando passano davanti al- 
Valbero vedono piegargli- unico 
ginocchio-e prosternarsi sulta pol- 
vere. Il- gesto fa ridere il Bambi- 
no ch’é stato svegliato dal primo 
raggio del sole. E la Vergine tro- 
va la scena molto graziosa. 
| — Ma non c'è niente di più pe- 
Giuseppe con 
und voce che cerca invano di con- 
tenere. — Se. gli alberi comincia- 
no à salutarci, fra due ore sare- 
mo acciuffati da Erode, 

—. Dio ci protegge — diceva la 
Vergine. — Una prova. è: l'assenza 
del nimbo. | 
— CH protegge.. è vero, purché- 
degli alberi senza cervello non ci 
additino all'attenzione di tutti. 

In lontananza, vicino a una 
; grossa borgata, si scorgeva un bo- 
sthetto che impensieriva molto 
il sarebbero rima- 

sti fermi, quegli alberi, o non si 
sarebbero invece mossi per ester- 
e poteva 
essere fatale? Giunto all’altezza 
del boschetto, il Bambino si mise 
a guardare le palme con una pun- 
ta di malizia; quasi per spronarle 
a tmitare ta loro devota compa- 


gna. 
— copri ü Bambi col man- 
-brontold Giuseppe. 


(Mimin aon. ascolto, fe 
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lo misurò) o, come si vorrebbe chia- 
marlo ora con un nome indigeno 
ehe significa il Re delle vette, 8611 
metri sul livello del mare...; questa 
vetta osservata per la prima volta 


Svizzeri e austriaci nel 1902; 


come «impossibile v) e più volte da- 
gli americani fino al 1953 allorchè lo 
statunitense Houston tentò invano 
di raggiungere la cima. Notevole per 
il K 2, la difficoltà — tra le altre — 
di trovare luoghi dove sistemare due 
© tre tende, data la particolare ri- 
pidita del monte. Come capitò all’ul- 
tima spedizione americana, partico- 
tarmente sfortunata per un violento 
e tardivo monsone.. — 

Ma, ormai, ci siamo! 


A. 8.882 (ma anche questa altezza 
-è discussa...), è il Ciom Lungma, det - 
to anche Guarisankar (ovvero Mon- 
tagna viaggiante) universalmente 
conosciuto come il monte Everest, la 
vetta più alta della Terra! Tentata 
la sua scalata con mezzi di ogni spe- 
cie e con sempre migliore prepara- 
zione, l'Everest, che vide il sacrificio 


di Mallory e- Irving scomparsi du- 


rante una bufera mentre erano pros- 


simi a toccare la vetta; e nell'agosto 


1951 da Shipton che capeggiò la ri- 


nel 1909 
da Luigi Amedeo di Savoia, Duca 
degli Abruzzi (che defini la scalata - 


il confine tra il Cashmir e il Turke- cognizione del ghiacciaio di Khum- 


Stan orientale, ricordiamo l'apoteosi bu ed esplorò il versante nepalese 
degli italiani Compagnoni e Lacedel- della vetta ancora inesplorata! Nel- 


li, che con la recente spedizione l'aprile 1953 l' Everest fu tentato dal- 


Scientifica ed alpinistica di Ardito la spedizione Wyss-Dunant che per 


Desio assegnarono al nostro Tricolo ia via Khumbu e Colle Sud giunse 

rë la vetta del K 2, conosciuto an- fino a 8.600 metri; nel settembre del- 
ee come Lamba Pahar o come Dap- lo stesso anno da Chevalley che toc- 
sang o come Ciogo-Ri o come God- cò quota 8.100, quasi ricognizione in 
win Austen (dal nome del topografo ante prima. La sera del 2 giugno 1953 


e Bambino era delle 
spacciato. 

GVinnocenti, intanto, 
massacrati senza discriminazione, 
nella speranza di uccidere anche 
Gesù. A due o tre gli emissari di 
Erode penetravano nelle case, ac- 
compagnati da bambini crudelis- - 
simi che avevano l’incarico disni- 
dare i propri ‘coetanet. Dopo una 
ispezione apparentemente insigni- 
ficante, all'improvviso vi ammaz- 
zavano il bambino, quasi fosse 
stato una vipera. E ripartivano, | 
cercando con lo sguardo una spe- 


cie di ` sinistro > ringraziamento. `: 


Anche un figlio di Erode, che 


da a balia in Betlemme; venne- uc 
ciso per fare onore ordini di. 


suo padre. Ma poiché i carnefict 
erano ormai riconoscibili, ben pre- 
sto. ne: arrivarono degli altri Fae 
vestiti da mendicanti o pastori, 
da commercianti e caritatevoli A 
gnore. 

Nelle case si poneva ogni cura 


nel nascondere i giocattoli, i ve- 
stitini, le scarpette, tutto cid che 


potesse tradire la presenza dei 
bambini. Lasciare in mezzo il piu 


piccolo di questi oggetti signifi- 


cava dire; «fatemi il favore - dü- 


uccidere subito mio figlió v. E a- 


vevan ragione i vicini di dire ai 
genitori che sbadatamente lascia- 
vano sulla porta qualche cavalluc- 


Ció di legno o quaiche trombetiu 


« Non vi vergognate, assassini? we 
Per ingannare le autorita, le 


‘te della Giudea, dove ogni 


~” bambino attirava lattenzione co- - 


la 
me un brigante appostato sulla _golante di gioia, — Sono proprio 


strada maestra. E Giuseppe non 
'pedeva Vora di arrivare in Egitto. 
percorrendo. sentteri. poco. fre- 
quentati. 


Ma partito il Bambi- 


appena 
no, Vanima. del due del presepio 
se wera fuggita dalla finestva dël- 
la stalla invece d’infilare-la porta 
dalla quale era uscito la Famiglia... 


mamme vestivano da grandi t $ 


propri frugoletti. Ma ci furono 
anche dei bambini di sedici anni 


che prudentemente si appiccica- 


-rono una barba finta sebbene ba- 
stassero due dita di cervello per 
capire che non eran più dei bam- — 
bini. Giorno e notte li massacra- 

vanc. E il. cuore 


mentre al 1 campo base della spe- 
dizione Hunt, si brindava con qual- 
che bottiglia di rhum all'incorona- 
zZione della Regina d'Inghilterra, si 
resto stupiti nel sentire ad un tratto 
la voce dell’annunciatore della Bri- 
tisch Broadeasting Corporation ehe 
interrompeva -la- trasmissione per 
annunciare al mondo che Hillary e 
Tensing avevano vinto l'Everest. 

Naturalmente non bisogna pensa- 
re che l'uomo che, per primo, scala 


una certa cima sia dichiarato primo 
ed unico vincitore, ma occorre one- 


stamente considerare la serie di co- 
loro che si sono in antecedenza ci- 
mentati nell’impresa e al contributo 
di prove e di esperienze dato al suc- 
cesso degli altri che delle prime han- 
no tenuto conto. Cost del resto, disse 
anche Sir Johnn Hunt nei riguardi 
delle precedenti spedizioni svizzere 
di Shipton e di Lamberte nel 1953: 
di questa, gli inglesi ritrovarono nel 
1953 a. quota 8.300 la tenda che nella 
sua struttura era ancora in piedi an- 
che. se in una vuota intelaiatura, 
quasi a testimoniare la gelida notte 


trascorsavi tra cielo e terra un anno 
prima da Lamberte e dallo sherpa 


Tensing... lo stesso Tensing che nel 
1952 giunse a soli 300 metri dalla vet- 
ta e che, con la sua presenza vitto- 
riosa accanto ad Hillary nel 1953 sul- 


la cima più alta. della Terra simbo- 


leggia il contributo degli sherpas 
nella corsa degli « ottomila ». 


Nel Tibet settentrionale si parla. 


di un concorrente dell Everest, il 


Monte Amny Machin che sarebbe al- 
to 8.990. Ne scrissero qualcosa alcuni 
giornali inglesi qualche anno fa per 
averne avuto notizia dall’esploratore 
Sir Harrison Forman, ma poi non 
se ne seppe piu nulla. Se fosse vero 
e se fosse egualmente vero quanto 


= 


« Ormai, senza testa né zampe, mi 
ë rimasta soltan 5 Yanima del 


bue che ero». E dopo un po: « As- 


somiglio a uno zeffiro nel cielo. 


‘Non ho più bisogno dt mangiare ; 


Verba e di dormire ». Ad esser sin- 


: cero, non sapeva proprio che far- 
gene di quella meravigliosa levi- 
“tà. Ma poiché ignorando la resi- 
` stenzq delľaria, l'anime possono 
. muoversi. più celermente dei cor- 
pi, que 
strada la Vergine, 

Giuseppe, il Bambino» e Pasino, 


lia del bue non tardò a 


ancora tutti rattristati per aver- 
lo lasciato nella stalla. 
«Eccoli là — pensò il bue gon- 


ro, cost armoniosi nel corpo, Co- 
i elegunti nel camminare, e co- 
merano prima, né ingrassati né 


smagriti. Averli potuti riveđere 
mi compensa, mia penal». 

no: all'altro, 
tundoli e toro dél tu: 


E amlavar da 


fare’ silenziosissimo. 
(Continua) 


suo modo di 


Alessandra Fornasiero, la ragazza affetta da epilessia post- trau- 
matica felicemente operata dal celebre prof. Olivecrona, svedese, ; 


è tornata a Gradisca accolta con gioia dai genitori A 


e geografo naturalista che per primo di recente asserito- in merito a ae: 


tesi sollevamenti orogenetici che 
avrebbero innalzato di una decina 
di metri le cime situate sulla grande 
fascia geosinclinale che attraversa il 
continente asiatico, saremmo giunti 


ai 9.000..., ma lasciamo stare e an- 
diamoci piano con le congetture, i 


se, i forse. 


Gli «ottomila» oggi noti sono 


quelli che abbiamo passato in rasse- 
gna: in totale 14 vette, delle quali 
5 raggiunte, 6 invano scalate e 3 non 
ancora tentate.. Altre ovviamente ve 
ne potrebbero essere e la tabella an- 
drebbe quindi revisionata ed aggior- 
nata. Cosi d’altra parte, non si deve 
mai dire che una volta vinti gli 8.000 
restano solo montagne di secondaria 
importanza, anche se l'altitudine è 


elemento importantissimo; perchè si 
: possa giudicare un’impresa di grado 


« eroico» l'altitudine non è il fatto- 
re determinante. Ci sono — tra le 
difficoltà, sempre: — 
gli studi preventivi, gli approcci, il 
periodo di acclimatazione, i molti 
pericoli, forti, ad esempio, quelli del- 
le seraccate, gli assalti, i problemi 
dell ‘alimentazione e non. ultimo quel- 
lo della discesa. 


Un fatta è certo e fuori discussio- 
ne. Queste vette stanno per essere 
tutte violate dall Vomo il quale non 
si contenta più di piantare sulla ci- 
ma la bandiera del proprio paese. 
Pretende di girarvi il suo bel docu- 
mentario cinematografico, pretende- 
ra di studiare le condizioni interes- 
santi la Fisica terrestre, la Climato- 
logia, la Morfologia, la Geologia, la 
Geografia fisica. E tutte le scienze 
naturali fisiche e matematiche. 

Come in una favola per bimbi, si 
parlerà, forse fra cent'anni, di auda- 
ci imprese, di eroici tentativi, di su- 


iL problema de-. vita permetteranno 


premi sacrifici.. I nomi di Hillary e 


di Tensing, di Compagnoni e di La- 


cedelli, di Conway e di Bruce, di 


Longstaff e di De Filippo, del Buca 
degli Abruzzi e del Duca di Spole- 
to, di Giotto Dainelli e di Ardito 
Desio, e con loro di tutti i grandi 
viaggiatori — come Sven Hedin e 
Giuseppe Tucci — che contribuiro- 
no in modo eccelso alla conoscenza 
di quelle regiori, i loro nomi suo- 
neranno come quelli di protagonisti 
di mitiche leggende... 

‘Tl segnale di «vetta. 3 » 


non puð e non deve occultare gli 


sforzi di molti alpinisti coraggiosi. 


A sventare la minacciata degrada- 


zione dell’alpinismo ad una sempli- 
ce competizione agonistica potrebbe- 
ro contribuire il. giusto riconoscimen- 
to delle azioni degli altri e quindi 
una snazionalizzazione del successo 


alpinistico. Che verrebbe quindi ad 


essere successo dell’Uomo in quanto 
tale e dell Umanita, senza distinzio- 
ne del colore della pelle e di quello 
della Bandiera. 

Resterà sempre fulgida e lumino- 
sa la memoria di Coloro che in tali 
imprese donarono la loro giovinezza 
e se anche differenti condizioni di 
Lesistenza del- 
l'uomo a grandi altezze, ci piace im- 
maginare quale trionfo di colori e 
di fiori palpiterà su quelle rocce. e 
su quei seracchi, sotto i quali il ge- 
lo perenne avra forse conservato in- 
tatti i cuori degli esploratori del no- 
stro tempo! Anche se essi non bat- 


teranno più, la loro vittoria. restera . 


eterna, perchè vittoria dell’Umanita 
intera, anche di coloro che su quelle 
vette non sono materialmente saliti, 
ma hanno aiutato l'organizzazione 
dell’impresa, o hanno dato ad essa 
un contributo economico 0 intellet- 
tuale. 

Aggiungo: anche di chi per la fe- 
lice riuscita ha pregato. Anche di 
chi per essa ha soltanto sperato. La 
vittoria è di tutti, e tutto il mondo 
ne può e ne deve esultare. 
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+ fiorirono in Europa durante 
tutto il Medioevo e che so- 
pravvissero néi secoli succes- ` 
-sivi sino a 


L'OSSERVATORE DELLA 


del tutto l'orientamento e l’incen- 
-Durante gli ultimi anni del 1800, 


eee si trovò l'inizio del vero 
della grotta della Sibila. 
Apparvero subito i nomi scalfiti 


2. tutto „ stato trovato sulla roceia, e al lume delle torcie 


l 1600 e a parte del. 700 il passaggio che comunicava con elettriche si cercarono, ° frugando . 


`- ebbe sempre gran.rinomanza e par. 
~ ticolare forza: emotiva Ja 
< 


ed interessuntissima 
gien iniziata circa venti - 


Tantro vero e proprio, si tent per- 
fino con l’esplosivo di rimuovere la 
-enorme massa dt terra e detriti ehe 


* 


-nel buio freddo e odoroso di mu- 


pagnare quei nomi, 


Py 2 4 


* 


Anni n ulis sorta di documenti quanto inutile tentativo fu quello nogramma : seguiva una P. divisa - 
+ antichissimi e tendente a dare per di far franare altre masse-semimo- eon un punto dalle due lettere pre- 
la prima’ volta il suggello e la con- pili di-terriccio e roccia, così da cedenti e, dopo, il numero 1378 
sistenza della realtà sia pure incre- rendere ancor più difficile il forza- -scritto in cifre arabe ma secondo 
mento -del -misterioso passaggio. lo stile del tempo. o. 


pareti i nomi e le Nen „7 
seguenza, secondo quanto il mito. 


cenni del bass agli ultimi de- sulla lastra di roccia.. a 
del basso Medioevo. rc 
Fautore ed animatore instanca- pengen nella storia degli scavi Tannhäuser, e che dice 
bile delle ricerche da oltre venticin- alla grotta del Monte Sibilla, un -dato all'antro della Sibilla t 
que anni è Domenico Falzetti che folto gruppo di studios con à capo rant’anni prima del Signore ¢ 
ha dedicato e dedica il più dei suoi i} Soprintendente alle Antichità e sottraendo dal 1378 questi 
giorni allo studio delle leggende che Belle Arti delle Marche, Prof. Gio- si ottiene a differenza il numero 
resero famoso il monte “vanni Annibaldi, e alla presenza 1888 d'anno l cavaliede @le- 
billa. dello stesso Falzetti affrontava la manne compi lá: visita alla Sibilla _ 
A somme linee i fatti si sussegui- escursione del Monte Sibilla portan- in compagnia del suo scudiero). B- 
rono in questo ordine, _ daost direttamente all'ingresso della poichè lo stesso mito racconta che 
Ti Falzetti attraverso una pazien— misteriosa Grotta. 
te opera di ricerca e di raccolta L'ingresso dell’antro fu trovato in nò la chiusura. dell'antro, ‘si giun- 
aveva messo insieme una rieca va - uno state di disastroso abbandono e geva così a sapere quando in effetti | 
rieta di elementi letterari di tutti i delle entrate scavate nei precedenti l'entrata della grotta sarebbe stata 
tempi e tutti rappresentanti. il più tentativi di esplorazione non rima- chiusa. Da un primo esame il cról- 
preciso ed attendibile documento di neva la minima traccia. . 

˙1 ͤͤ Fu a questo punto che Domenico essere stato la. conseguenza di un 
billini. - : Falzetti ebbe la rivelazione che moto*tellurico di eccezionale violen- ., 
dein orks Celie all incirca portò al primo successo di impor- ga, Infatti nel 1300 e negli anni 
dai periodi della repubblica e del- tanza eccezionale. suceessivi tutta la zona di Norcia ʻ 
l'impero romano, al pieno e tardo ‘Un'altra leggends medievale nar- fu colpita da una serie di, rovinosi 


T. 


-lo della grande volta risultò poter © -~ 


— 


* 


wae j 


Netta det Monte Sibilla vista da Regione Campone 


Rinascimento. 
Quasi tutta la cronaca del Monte «tro della Sibilla dal Guerrin Me- 


Sibilla ruotava intorno alla ipote- 
tiea esistenza di un antro imma- 


ne s per alcuni residenza fanta stica gran 


della regina Sibilla e comunque se- 


> de segreta e inaccessibile di uno 


dei più grandi ultimi oracoli che la 


-storia del mondo. pagano ricordi. 
“Però il documento chiave della 


: questione fu per il Falzetti la favo- 


losa cronaca del viaggio di un gen- 
tiluomo francese. vissuto a cavallo 
fra il 1300, e il 1400, tale Antoine 
de La Sale che il 18 maggio 1420 
penetrò nell'antro della Sibilla par- 
zialmente esplorandolo. 

E fu appunto alla Corte di Fran- 
cia che in una. festa alla presenza 
del Re il de La Sale, avendo udito 


narrare Pincredibile storia del 
Tannhäuser, strabilid i presenti 


narrando la sua avventura in Italia 
quando nell’ultimo suo viaggio nel- 
la regione dei monti Sibillini aveva 
visitato la grotta che il. mito attri- 
buiva al rifugio del cavaliere tede- 
sco, descrivendone successivamente - 
in un breve trattato- (che è poi 


quello intercettato e seguito a sua 


volta dal Falzetti) l'itinerario d'e- 


- splorġzione con. tutti i particolari 


topografici. 
Da quel lontano giorno del 1420 
numerosi furono gli audaci che ten- 


_tarono di propria iniziativa l'esplo- 


' rava della visita effettuata all’an- 


chino. 
Anche di questa leggenda una 
parte era stata accertata da 


studi ed interpretazioni degli auto- 


ri che nei sei secoli avevano trat- 
tato il tema. Ultimo e pid prezioso 
fra questi, il Mangabotti descrive- 
va la grotta con quattro entrate 
che poi si riunivano in una. ) 

Prendendo spunto da questo, co- 
si, sui due piedi il Falzetti consi- 
gliava il Soprintendente a far ese- 
guire dei saggi di scavo dai tre ope- 
rai presenti, nel gruppo della spedi- 
zione, nella massa di terra e detriti 
franati. 


Le vanghe e le gravine si posero 


febbrilmente all'opera e ben presto 
la massa franata si rivelò formata 
in gran parte đa cumuli di macerie. 
Apparve chiaro ai presenti da 
tutto quell’insieme, e appena fatto 
un- poco di largo in quello spazio, 


che nel -passato doveva essere crol- 
lata proprio in quel punto una 


Dai vuoti tenebrósi che 


vano a tratti sotto il martellare del 


piccone immensi nuvoli di moscerini 


si- alzavano librandosi nell aria. 


In un muretto a secco costruito 


dagli alpinisti ascolani, che nel 1889 


si erano spinti fino a quel punto 


dell’ingresso dell' antro e, trasgre- 


* in pieno così quanto il de LA 


terremoti che alterarono spesso la 


conformazione specie: 
nei rilievi montuosi: 


Nei saggi di scavo 
uno sperone da cavaliere data bile 


intorno al 1300-1370 per- la sua par. 


ticolare foggia in uso alla fine del 
Medioevo ed agli albori del Rinasci- 
mento. 


Confermata così; la veridicità- di 


una fra le più grandi e popolari 
leggende cavalleresche del Medio- 
evo germanico, nessuna tesi si può 
contrapporre alla voce popolare che 
definisce I’antro della Sibilla “im- 
menso». Quasi tutto il contenuto 
del mito e della narrazione dei cro- 
nisti dell’epoca è stato confermato., 

Si aspetta ora di iniziare una va- 
sta campagna di scavo per portare 
alla luce l’antro completo che do- 
vrebbe contenere nelle sue viscere 
precluse allo sguardo dell'uonio da 
tanti secoli la realtà e la misteriosa 


Medio. 
II monte della Sibilla 
ancor oggi l'aspetto selvaggio e di- 


spaventevole e fiero drago le cui 
estremità assomigliavano a due ali 
immense >. 


E si dice ancora che giunto a 


Montemonaco e Monte Sibilla (m. 2175) 


` mezza costa del monte, il Guerrino, 


affranto e insanguinato dall’infer- 


crepuscolo di una luce sinistra e 
gridasse ad altą voce rivolto alla 
cima fumante di vapori: «O male- 
detto Dragone quanto sei brutto e 


laido con quelle tue ali- terribili a 
orrende >. 


Del monte che accolse nel magico 
incantesimo del suo labirinto di 


roccia la perdizione del Tannhäuser. 


FRANCO BELLEGRANDI 


nale ascesa allimpervia vetta, so- nell’imperversare delle Waters 

rupato che lo caratterizzé.nelle cen - stasse un tratto a rimirare attonito  invernali quel grido altissimo sem- 
to leggende legate alla sua storia e la sembianza immane di quel mo- pra echeggiare ancora in una eco 
prime fra queste quella del Guerrin stro di pietra in agguato. la cui interminabile fra i baratri e le wee 

Meschino a cui, la storia racconta, sommità si perdeva fra le nuvole e del monte dalia Sibilla. a 

la montagna apparve come «uno che risplendeva nella penombra del 2 
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-Assegnato deniiitivamente it ti- 
tolo di campione d'inverno alla <F'io- 
-entia » (la quale domenica scorsa, 
wur Avendo soltanto pareggiato, in 


easd Con la «Spal» ha aumentato 


il suo Vantaggio portandosi a 23 
punti il che significa che potrebbe 
anche perdere tutte e tre le partite 
che restano per la chiusura del gi- 
rone senza per questo essere supe- 
rata da nesstn’altra squadra) sem- 
ore più serrata si va facendo la 
‘otta per il secondo posto. 


Domenica prossima, quindicesima 


Jel girone d'andata, avremo il con- 
tronto diretto fra due delle piu au- 
torevoli candidate alla seconda po- 
sizioné, cip, i] < Torino > e il < Mi- 
lah » che contano 17 punti per cia- 
scuno: le indicazioni del caléndario 
danno come favorito il «Torino» 
che su tre partite ne ha due in casa: 


quella col <. Milan > e quella. — al- 
ultima, giornata — col < Nova- 


ra» (10) e una in trasferta sul cam- 
po del «Sampdoria >. II ¢ Milan >, 


invece . avra due -trasferte e non 


certo facili: quella in del < To- 
riħo > e quella in casa della & La- 
210 5 (48), all'ultima giornata, oltre 
a un impegnativo confronto interno 
col risorto Bologna- > (12). C'è da 
osservare verd. che la squadra” 


MINIME 


VEX CAMPIONE DEL. 
MONDO dei pesi. massimi Joe 
Louis è nei guai dovgndo- al fi- 
sco americano- la somma di cir- 
-ca 630 milioni di lire: Ii campio-:. 
ne, nel corse della sua carrie- 
ra, ha guadagnato qualche co- 
ga come. 3 miliardi e 150 mi- 
Noni di lire e quest'ultimo da- 
to di fatto -suggerisce un 
Siernaie di Nuova York la se- 
guente . saggia considerazione: 
«la cosa’ migliore che si ud 
fare per un pugile è di togliere 
subito if dénaro delle tasse dal 
guadagno di un incontro, pri- 
‘ma ancora che egli lo veda». 
@ STIRLING MOSS dopo Aver 
firmate un contratto con la 
«Maserati» per le gare della 
categoria corsa, siè impegnato 
con lä britannica « Aston Mar- 
tins per guelle della catego- 


Tia sport. Nen vogliamo discu- 
tere Vopportunità di questa 
pluralita di contratti, ma, der- 
to, 6 almeno strana. la situa- 
zione di un corridore che in 
certe gare si troverà a com- 
hattere contro quei colori. che, 
in altre, deve invece difendere. 
Moss, intanto, ha pen, 
volanté della « 
Gran Premio della Nuova. gti 
da nel quale si è classifica- 
to secondo l'australiano 


l torneo vincendo tutte. e tre 


Portusi: è tornato alla vittoria nella gara di cicto-cross “Consolini — 1 bes discobolo - — è papà ‘fallen. 
Il bambino per ora non mostra vocazioni sportive per 
"a robusto e dotato di acutissima vere 


dlisputata a Cesano Boscone. La corsa ha 
“di selezionare ghi. atleti ber cam 


_Janese è in fase di ripresa, quindi 


è anche possibile che dia torto alle 
accénnate indicazioni. 
La Juventus? (16), 


rivi alla fine della tay parte del 


é Pro Patria» (5) 
col & Lanerossi > (15) e la trasferta - 
in casa del Bologna >; la stessa- 
considerazione vale per H & Pado- 
va» (16) che domenica giuochera 
sul campo della < Spal (13), pol 
Ospiterà V« Atalanta > (15) e, infine, 
sară ospite del Napoli (10). 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 


campionato mondiale 


pProgredire ma non è facile che ar- 


le par- 


rmesso 


pronunciarsi, sia Yuna 


Laltra hanno un finale di girone 
non troppo facile. 


La prima, infatti, ospiterà dome- 
nica il < Bologna >, poi sara in tra- 


Sferta a Trieste (10) e, da vims 


sarà diretta rivale, 


727 


volta, oltre a tale confronto, avra 


e il confronto interno col < Torino 7. 


Tutto sommato, il compito più se- 


vero ci sembra quello delia. e 
ligure. 

Non è di escludere, @altra arte, 
che come avviene spesso, quello che 
. fmira per godere fra i due litiganti 


Fra < Roma» e < Sampdoria > 5 asia proprio il terzo, che in questo 


15 — è difficile . è il > 


> 


15 GENNAIO 


10% 


ospiterà prima il< Napoli» >, poi sara 
ospite della < Juventus > e, per con- 
cludere, avra una partita interna 22 


con la < Triestina >, 


Oltre ai anche un quarto. 
incomodo: — sempre 15. — 


| ‘tite: pee it — le. stessa sun trasferte consec 
cioè, la trasferta sul campo della utive : 


Novara e a Padova più un incontro 


l'incontro interno la già accennata Partita di Firenze interno, all'ultima giornata con 1 = 


< Pro: Patria . 


Fra le quattro squadre 


a quota 13 (e Inter , Lazio 2, 
„ Spal» e «Genoa ), la situazione 


il calendario prevede confronti di- 


munque il programma delle ultime 


organizzazioné e produzione; Scénografia 
areedamento; Cartellonismo e cartoni 


e del < Torino >. 


-schili 
-retti fra alcune di esse: ecco, co- 


Sociale. ed 


-terna con la c Triestina >; trasferta 


a Napoli: interna con la 4 Spal >, 
Spal >: interne col « Padova> e 
col « Genoa > e trasferta in casa 
dell’< Inter >. € Genoa >: interna con 
la <Lazio> ¢ trasferte sui cam- 
pi della «Spal» ë della « Fioren- 
tina >. 4 Lazio. s: trasferta a Genova 
e interne con la & Fiorentina > e col 
€ Milan » Come si vede, < Genoa > 
e «Lazio» hanno un finale di er 
rone davvero infernale. 


Fra < Triestina s < 2. 
che stanno à quota 10 — la prima 


sta, forse, peggio, avendo in pro- 


gramima una trasferta in casa del- 
P< Inter >; una partita interna con 


la Romas e una trasferta sul | 


campo del < Lanérossi »; il «< Nova- ` 


Ya» ha un Calendario analogo, ma 


lievemente meno severo, cioé: par- 


— — f- 


-> 


tita interna con l< Atalanta » etra- 


sferte sui campi della Fro Patria > 


La «Pro Patria >, infine, ha due 


partite interne consecutive. con la 
Juventus > e col < Novara d e una 
trasferta sul campo delle Atalan- 
tas il che significa nessuna spe- 
ranza di cedere ad altri il fanalino 5 
d coda, 


“CESARE CARLETTI 


contemporanea . intercontineritale - 
« Elena di Tróia s, interpretato da Ros. 


gana Podesta e’girato a Roma da Robert 
Wise. La Principessa Margaret. assisterà- 
l alla «prima» di Londra, mentre in In- 

qghilterra sara proiettato contemporanea- 


Lotta peril secondo posto 


mente in sette citta. | 5 
It fatto potrebbe costituire un istruttivo 


y precedente per tutti gli uomini di buona 
volontà; 
re -psicologice, al servizio di intenti nobiti 
potrebbe esércitarsi proiet.. 
tando in «contemporanee intercontinen- 


injamo infatti quale pote. 
e costruttivi, 


$ 


1.100 allievi suddivisi in trenta corsi m 

e quattro femminili H- 
la sua attivita sotto gli auspici 
del Ministero del Lavoro e della Prévi- 
è al-sue quinto anne di 
vita. i Corsi si suddividono in: Sezione | 


animati; Regia, montaggio, edizione; 


Proiezione ed -elettroradio; Ripresa cine 
matograſes 1 corsi hanno un carattere 


essenzialmente pratico. e mettono a ği- - 


“sposizione degli allievi, teatri di posa 


e quanto di più moderns dispone Vat. 


— 


in 150 parte dei mondo, 
avrà fuoge i! 26 gënnaio la proiezione 


A 


c. (Centro italiano di Adde- 
stramente Cinematografico. dell’Opera 


è piuttosto complicata anche perchè $ Don Orione) è frequentato quest’anno ane 


sandro Waigand, il quale n in Brasite un mm 
‘sella a: ciclomotore di appena . 8 dal titolo « Rio 40 gradi f, girato in gran ` 
50 centimetri cubi di cilindra- . parte negli ambienti naturali secondo la 
ta, ha eee ben 70.000 chi- scuola neorealista italiana ohe continua 
lometri a far testo nelle... « aree cinematografi- å 
L'imponente chilometraggio camente depresse ». ii hm brasiliano 
stato coperto dal Waigand in f offre un guadro piuttosto. crudo e, secon- 
move mesi. e 1 Paesi toccati do je schema pilota, spesso nauseante, , 
sono stati 21, fra cui -VItalia, detla vita detla grande € splendida me- | E 
Ja Jugoslavia, la Francia, tropoli che, come. ogni altra metropoli“; 
Spagna, la Turchia, la Siria, del mondo, ha te sue brutture. pid o ; 
ja Giordania, l'Iraq, VIran, I meno nascoste. La stampa brasiliana ha 
Pakistan e la zona del Mower. protestato contro la Censura di Stato che į 
to del Sahara. non ha voluto concedere ii visto di pre- ` 
® LA SERIE d ei sentazione. Ma anche noi dobbiamo rica. 
mobilistici . internazionali 1956 noscere: coe. aliri: nostrani: 
si è aperta sabato 14 4 Bruxel- che il Governo brasiliano. è lodevolimente 
assai meno sensibile a quelle suggestioni 
„dotti di 500 ditte di ‘vail Paesi. det” Witan ben: reti, fa Lazio ̃ P 
5 Patria. Col nuovo allenatore, l'iriglese Carver; gli azzurri laziałi sapranno rimontare le ie libertà d'espressione, en 
CHIESA E PROGRESSO por, de! ivoro = deia | endo; quale dats 1. con 
E qui cade a proposito ciò E gia sta | di soddisfazione dei | 
a a che dei dibattiti avutisi du- | _ vero ragiona | nnalzandost alla mistica, „La Regina’ Giuliana, pas- 
2 5 rante la Settimana degli in- che il. mondo è stato sal- anelando alla contemplazio- sando audacemente ani do- $ 
5 x tellettuali oattolioi di Fran- vato da Cristo, ma questo 1 ne | ne: e im essa, nei silenzio,| minio del progresso tecnico a 
oia, dice to Btlewne — Horta necessariamente ; adsoolta Ja parole di. Dio. quello -del progresso mo: 
WEA ‘Croix, esami- net pensiero della Chiesa | e della disperazione, nella | NATAL rale, ha espresso il yoto che 
E nando il rapporto tra pro- “dh vista credendo. e lavorando per | quale la luce di Dio, la spe-| della reazione a 
umano e religione | questo avvenire. | ranza cristiana ‘non. pene- Secondo il giornale Le Catena s’applichi ‘presto allo 
Pe tiana. Egli eva come E tuttavia, Pottin er -c$ trano, In compenso sorgono. Monde, il Natale di questo | amore tra gu uomini. La 
teologi o cristiani prevdle sul peset- | LA PAROLA DI DIO scrittori, 4 più, « giovant >, anne è caduto in un clima | Sovrana d’Olanda ha 
E abano edificato una dot- T temo, alla fine; ed à possi Sotto i molteplici contra- | quali Lesort, Luc Bstang, | % pace internazionale: um | Cato un mondo inammissi- 
trina della storia, la quale p ore cristia- sti che lacerano. Vanima- Gilbert Cesbron, Jean Cay- clima- di détente, poichè- è per gli uomini: di buona 
valoro, na nel progresso varra a % nasconde sem- | Tol, i quak portano Vatten- | Venuta meno la tensione an- Volontas v. 
a poiché e380 è to — pre Vantitesi: religione e zione al rapporto tra Vatei- viva e preoccupante j It giornale quindi passa a 
effetto costante di un/azione del concetto di ne ateismo. smo ¢ la religione, pronun- de Natale 1916. . esaminare Pappello del San- 
creatrice, ed è sempre aper- | per la qualé pro- | Da teiteratura moderna —= Wand una parola di spe-| in Gran Bretagna — | to Padre, ponendone in ri- 
to all influenza dello spirito dimostra: il P. Barjon, re- tanga, se non di certezza, sérive negli Stati Uniti læ gravita e il rigore, 
a di Dio, In questa concezione late’ omg ; | dattore di Etudes — riflette | di suggestione se non di tutti i records commer- | Specie’ per cid che riguarda 
Videa é una e a tologia e- questa antitesi fondamentale | affermazione. Sono cattolici, ciali sono stati polverizzati; Vimpiego delle armi nuclea- 
4 idea iana. p eee, . 0. eee ë capitale. Nella letteratura i quali, pero, non gridano | „ anche dall’altro lato: della pri- E chiosa: «La reazione 
+ 5 grande sarebbe il | fa dene K E wage ber contemporanea (ed egli esa- | la loro fede, ma cercano di | cortina di ferro la gioja po- di Mosca permette di chie- 
1 i pericolo — scrive Borne — | 10 3 s y 7 rl e ne mina sopra tutto quella fran- intendere” gh: uomini senza polare potuto avere li- dersi se una iniziativa della 
¥ | 5 di confondere le speranze il 3 pak e og cese) si verifica un «silen- | fede, atrivando ad essi senza bero corso. Gu sforzi dei Santa Sede in favore del 
1 4 umane, anche le più ragio- | padssato, quan NUNN | zio di Dio». In essa — dice | gridare... Non sono, que- regimi comunisti per laiciz- disarmo e della sospensione 
f nevoli; con la grande spe- cee marcia verso un — Dio tace, o almeno sem- | stæ tattica, che, è pure una zare la ande testa dena | delle esperienze atomiche 
| Cristiana, e di fare | entire mighHore avvtene | bra tacere. Questo È i} fatto, disposizione dello spirito,” i f| cristianita “sono faliti- A non avrebbe- ‘oggi dualche 
; Í progresso una sorta di pi ere ; una tradizione che che ogni uomo il quale pen- | Continuatori Pun Claudel, di | Praga e a Varsavia e a possibilità di essere ascol- 
redenzione naturale della | 13 . ge: NEPE un passaggio | sa e yuol*vivere, deve neces- | un Bernanos, nei quali forte Budapest si è celebrata la tata. Siamo -lontani ormai, 
85 umatiita ». oe ier ei co, dal passato | sariamente, un giorno, af- | parla. la parola di Dio. nascita.. del Bambino Gesi-| dal tempo in cui la stampa 
è ‘Sis questo punto, rttor=| 7 re. frontare >. |. tuttavia questa lettera- | Dio, e non. qualche pagana | comunista volgeva in dire-.. $- 
tea niamo al Radionessaggio- nfine, ricordiamoci. che, Camus, Sartre, Cocteau, tua, proprio col permetterci |." festa. d'inverno ”, -comè al- zione del Vaticano le prote- F. 
1 ee e eee e se la creazione non è com- | che fa rappresentare. él suo | di. capire meglio Fateismo, cuni anni fa 51 tentò di {| ste contro ìl bombardamento 1 
í Sios. la. do ia di y piuta, se la storia continua, ; Bacchus, Thierry. Maulnier, | c’introduce. nelle profondità A * atomico di Hiroshima e Na- 
ad 2 — * 4 .. è perché Fuomo e il mondo | il quale presenta il suo Pro- | della religione. Assistiamo a Peraltro i Warsidi usciti | gasaki ». l 
ae, eee Pe aae 23 panes un avvenire; ë M] fanateur, sono i creatori di | uno Sviluppo rigoglioso della | per it Natale da parte delle- t Questo scriveva Le Monde | 
zione d . valori ' no resta pienamente una ‘letteratura del! letteratura cattolica nell autorità politiche- contrasta- * il-27 1955. 
4 * 
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n della D. c hù tei ad 


ture » di cut, du mesi, si va parlando 
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0. det voto s 


un discorso per escludere le « aper-- sottraggano ai loro precisi doveri. 


Una tale indisciplina, come tutti san- 


in Italia. Il chiarimento era stato gid no, si è manifestata più di una volta; 


fatto, in passato, più d'una volta. La 
opportunità di rinnovarlo in modo 


chiaro ed esplicito in questi primi- 


giorni del 1956, era state sottolinea- 


ta dai « messaggi » di Capodanno che 
i deputati Togliatti e Nenni avevano 


diretto ai lora essi, agli 
italian. 


Entrambi i « leilor: » delPestreran 


sinistra — ma sopratutto il secon- 
do — avevano detto che U« apertu- 
ra a Sinistra era gid in atto come 

dimostravano alcuni voti del Parla- 


_ mento: non rimaneva perciò che per- 


fezionarla e renderla programmatica. 
Un tale propósito, da parte dei comu- 


a tisti e dei loro associati, è stato con- 


siderato da molti giornali come 
preannuncio di un’offensiva per la 
conquista del potere. Lon. Fanfani 10 
ha respinto le affermazioni dei due 
zti della sinistra; ha escluso 


la possibilità. di aperture » sia clan- 


destine che palesi, ha confermato; in- 


fine, la fedeltà della D. C. alla propria 
ispirazione e alla formula governa- 


tiva attuale tracciando un 
ma di azione Chiaro e concreto. 


II discorso è stato accolto con dwi 


dalla maggiaranꝛa del- 
optnione italiana; ‘atteggiamenti. eri. 
tici, com era ‘ovvio, hanno assunto le 


due estreme dello schieramento po- 


litico italiano. Ma da varie parti si 
e osservato che le affermazioni del- 
Von. Fanfani, lodevolissime in sè stes-. 
se, avranno un valore politico effet- 
tivo se il partito di maggioranza re- 
lativa e, in modo particolare, i suoi 


gruppi parlamentari ritroveranno. la 


41) unione e la concordia; in altri termini 
se alle parole seguiranno i fatti e se 
il governo potrà effettivamente con- 


tare sul sostegno. diligente e discipli- 


è sorto. 15 


I rilievo è tutt'altro che infonda- 


to: Te correnti, le tendenze; la diver- 
T sità di opinione sono fenomeni natu- 


rali in un partito democratica. in 
quanto è dalla dialettica e. dal libero 
confronto di queste diversitd che de- 
ve nascere una linea d'azione. Ma 
non è naturale ne giustificabile — 

moralmente e politicamente — che, 


1 - : stabilita questa linea a maggioranza, 


la o con Passenza 0 


A 15 Km. da Napoli- in. un tranquillo borgo, un reattore precipitando ha seminato Ja. 
* morte. Quattro bambine che giuocavano e tre donne sono state uccise. Come un bolide 
ua carlinga ha distrutto la casa dalle cui rovine una giovane mamma è- stata dissepoita. 
pa cora viva dalle macerie stringende al Seno la sua bambina orribilmente straziata — 
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e se ha contribuito a confondere una 


Situazione politica che in se stessa 


avrebbe tutti i requisiti della chiarez- 
2a, ha danneggiato il prestigio anche 
morale det partito di maggioranza 


relativa, umiliando, talvolta, coloro 
che, concordi ed uniti, lo hanno so- 
ragioni che tra- 


stenuto anche per 
scendono la 2 di partito. 


Gli episodi ai quali ci riferiamo.so- 


no dovuti forse ad una momentanen 


dimenticanza di certe responsabilità. 
Considerati poi sul piano politico non 
8 vede a che cosa servano. Qualcuno, 
anzi molti, hanno pensato a ragioni 
personali o personalistiche: noi cre- 


diamo che queste insinuazioni siano $ 


offensive per gli uomini ai quali era- 

no rivolte e per il loro senso 
Tutti vedond, infatti ehe Viinione, 
la saldezza, il prestigio di un grande 
partito che ha su di sè responsabi- 


lita dominanti e gravi verso la comu- — respinto — leg- 


ge, Pufficie aveva concluso il proprio | 


nità è condizione sine ua non del 
prestigio di tutti coloro che ne fanno 
parte o lo dirigono e lo rappresenta- 


no. Il discredito comune li colpirebbe $ 


tutti, senza esclusioni. 
Ma soprattutto cè- un dovere pre- 


minente, non solo politico, verso la 


comunità ndzionale ¢ verso i valori 
umani fondamentali che sono oggi 
minacciati non meno di ieri. 


recenti episodi siano Veffetto di una 


tal quale confusione d' idee che si può 
manifestare quando lazione perde 


di vista Vispirazione, una confusione — 


che taluni periodici non disinteressa- 


ti fanno il possibile per promuovere, 


dall esterno, nell’interno del partito. 


-Fl discorso dell on. Fanfani ha ii! niera che in ciascuna fosse rappresen- 


merito della chiarezza; si deve. spe- 


rare che esso contribuisca a illumi-- f 
nare le incertezze e a risvegliare re- 

‘sponsabilita che talora sembrarono | 
assopite. Lo esige: il bene comune f 
temporale della nazione italiana co-. $ 


me rilevano in questi giorni voci 


amiche sebbene estranee. Ma è giu- 


sto e doveroso ricordare che lo im- 


pongono, anche e sopratttutto, doveri 
spirituali e morali che le nostre di- 


scorctie 


“FEDERICO ALESSANDRINI 


N 


Commissione 
uns riproduzione 


mera che formata col 


qual 


poli costituivano 
ticó.. Gigegni di legge mir esane fanti umei»: 


Bisogna credere dunque che obit | 


della 
Corporazioni dato che essa aveva sol- 
tanto compiti legislativi e non 2 i com- 


` gentato. proporzion 


odierno 


rtamentare è come 
piccolo della Ca- 


preparare il lavoro della as- . 


“compito di 
semblea, o di deliberare in sua yeée, 
o di- condurne un&inchiesta per conto 


dell'assembłea © per riferirie. 


‘In Italia ogni deputato (e ato (e anche ogni 
— anzi avvertiamo 


i- setiatore 
che in questo scritto dicendo Camera 8 
» « Deputati inte 


anche Senato e Se- 


indiamo 
natori VYordinamento è simile) — 


fa parte di un gruppe parlamentare e 


politica e legislative: nei gruppi infatti 
i — svolgono un lavoro special- 
mente politico, nelle commissioni un la- 


8 di legge che venisse 
alla Presidenza 


presentato 
veniva assegnato per un 


esame „preventivo a un gruppo di depu- | 


tati . estratti a sorte dal Presidente 


esaminato il disegno di legge si nomi- 


nava un relatore e quando il disegno di 


legge veniva in discussione in assemblea : 


ve ufficio» vi partecipava come tale, poi 


lavoro e si -scioglieva. 

Quando nei 1920 si ebbe una Camera 
eletta con la proporzionale, cioè con tan- 
te rappresentanze 


nifestata la opportunità che i gruppi di 
deputati che esaminavano i disegni di 
legge anzichè essere scelti volta a volta 
fossero costituiti permanentemente e per 
oggetti definitivi; come gia esistevano. 
Commissioni per il regolamento, per la 
verificazione dei titoli -dei deputati, e- 


per altri oggetti, si formaron commis- 


sioni per sezione legislativa: Interni, 
Esteri, Finanza e Tesoro, Esercito e Ma- 
rina militare, Lavori pubblici, Istru- 
zione Pubblica ecc. I deputati non piu 
parlamentari veni 
-a dei gruppi parlamentari veni- 


ta, in quanto possibile, la -proporzione 
esistente nell'assemblea, I -disegni di leg- 
ge a secondo del loro oggetto, si asse- 
gnavane alla commissione competente w 
quale. li e riferiva alfassem- 
blea rimanendo in carica fine alla fine 


Questo ordinamento che abbiamo 


_ ste molto sommariamente, (ehi; ne vo- 
5 Tesse sapere di più veda il nitido e pre- 
Celso opuscolo pubblicato nel 1953 dai se- 

. gretari della Camera, Longhi e Stramac- 


ci, intitolato appunte «Le commissioni 
legislative nel Parlamento Italiano») du- 
r> a 
la Camera dei Deputati in un organo 
non pit elettivo, ma di nomina del Go- 
verno; allora si tornò al sistema degli 


@ufficiy.e della estrazione a sorte per- 


non esisteva più differenza di cor- 
rente politica essendocene una sola; le 


Commissioni ebbero larghissimi 


svolsero. quasi tutto il 
-e delle 


e praticamen 
dei . 


piti politici di controlo e 
nei riguardi del Governo che hanno i 


Parlamenti democratici. 


Col ritorno al Parlamento liberamente 
eletto si è tornati al sistema delle Com- 
del 1928. legislative esemplato su quello 


AlVinizio della legislatura ogni depu- 
tato deve dichiarare alla Presidenza a 
quale gruppo intende aderire; quelli che 
non lo dichiarano vengono assegnati di 
ufficio al gruppo « misto v; i gruppi deb- 
bono essere formati da almeno 10 de- 


putati, altrimenti coloro che formano un 
gruppo minore vengono passati pure al 
gruppo «misto ». Costituiti i gruppl cia- 
 gcuno di essi ripartisce i propri compo- 
` nenti nelle commissioni legislative con 
lé norme stabilite dal regolamento le 


quali tendono a fare in modo che in ogni 
commissione ogni 


forza numerica., 


tari quanti 
erano i partiti, il sistema della estrazio- 

nme Aæ sorte dei deputati non poteva più 
g funzionare: avrebbe potuto darsi il caso 
che un «ufficio» risultasse, per sorte, 
composto tutto di deputati di un solo 
:§ partito: Contemporaneamente si era ma- 


o. finanziario. Poi si rinnovava 
eon elezione da parte dei groppi. - 


ppo sia rappre- 
ente alla propria 


Le Commissioni della Camera ‘sono 
oggi 11 (Interni; Esteri; Giustizia; Fi- 
nana e Tesoro;. Difesa; Istruzione e 

Belle Arti; zayon Trasporti 


Agricoltura o Foteste; ` 


‘Industria e Commercio: Lavoro) | 


alla Giunta per i Trattati, a quella per 
Regélamento e a quella per le auto- 


a 


ante ma con diverso og- 
Giustizia 


re in gtudizio con- 
Senato le Commissio- 


pore e a una Giunta 


ulti il Mezzogiorno d'Italia. 
della Camera si rin- 


novano ogni anno solare; quelle det Se- 


mate ogni biennio; ma praticamente ven- 


- gono rieletti ‘gli stessi appartenenti di 5 


modo che il lavoro in seno alle Commis- 


- sioni è continuativo. 1] regolamento pre- 


cisa le -modalità per tła elezione delle ca- 
riche ‘interne (Presidente, Vice Presiden- 


te, Segretario) per la eventuale sosti- 
- tuzione di parlamentari passati a far 


II lavoro delle Commissioni si svolge 
in sede referente, 
sede consultiva ‘in sede politica e 


sede legislativa. 

La sede referente è quella seguita di 
regola. La Commissione, ricevuto un di- 
segno di legge o una -proposta di legge, 
li esamina, li discute, ne propone modi- 
ficazioni agli articoli, e, infine, nomina 
un relatore che riferisea all’assemblea; 


ge la commissione non è concorde ps. 


nominare due e anche più 


illustrino all’assemblea le varie opinió- 
mi; generalmente viene nominato un re- 


Iatore di maggioranza e uno di 
ranza; il relatore o i relatori parlano 


a nome della Commissione durante la 

discussione in ` assemblea, prendono la... 
alla fine della discussione prima 

1 Governo; il Presidente esprime 1 
della Commissione, gli emenda-. 
- menti proposti, ecc. In tal modo fil la- 
al'a ta di più 


voro dell’assemblea, com 
tinaia di persone, è itato e in certo 
modo orientato dal lavoro preventivo 


del piccolo gruppe che in Commissione — 
ha più- profondamente studiato l'argo- _ 


mento. La Costituzione dispono che nes- 
sunà legge può essere discussa da una 
Camera se prima non è stata esaminata 


he da una Commissione, 


In sede redigente la Commissione for- 
mula gil articoli di uns legge dopo che, 


-avendo compiuto il lavoro preventivo in 
mandato dalla 


si tratta in quel caso di un oggetto che 


interessa ambedue le Commissioni; spes- 
mmissio- 


so è richiesto il parere della Co 


pe di-Finanza è Tesoro, ed è intuitiva 


la ragione. Talvolta due Commiissioni si 
riuniscono coke per esamina- 
re argomenti. riguardano en- 


riuniscono s 
ne Esteri e quella sae 


1 lavoro is sede legislativa è una no- 
vita della Costituzione italiana. del 1948; - 


per sfoltire il lavoro 8 tal- 
volta vengono assegnati dal 
col consenso dell’assemblea disegni di 


| Jeggo Alla Commissione competente non 


reh Ii esamini e riferisca ma perchè 
esamini e decida come se fosse la 
‘Cantatas si tratta naturalmente di leggi 


di piccola importanza o di importanza 


puramente tecnica e non politica, 


Oltre queste Commissioni permanenti — 
esistono poi Commissioni a incarico tem- 


poraneo per determinati oggetti: com- 
missioni di inchiesta (come quella sulla 


disoccupazione, o quella sulle condizio- 


ni dei lavoratori nelle fabbriche), com- 
missioni speciali (come quella che con 


. compito consultivo affianca il Governo 


nella preparazione dei decreti delegati 
per i dipendenti dello Stato). General- 
mente tali commissioni sono composte 


di deputati e di senatori e vengono elèt- 
i quali 81 


te con. gli criteri 
R. uelle permanenti, ossia 
criteri di — proporzionale. 


ENRICO LUCATELLO 


: o specialmente per ascoltare dal. 
' Ministro competente una esposizione di 
' fatti o principi sui quali orientare lat- 
tività governativa; in a sede 1 


Presidente 
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oy 
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ni formerà il nuovo Governo francese dopo le elezioni del 2 la 
Inoognita- Lin aperta anche se sino al 19 prossimo Faure non rassegnera formalmente ie- 
-@dimissioni... Dopo le lezioni del 1951 la formazione det nuovo Govern- richiese” ben 
settimane. Tutti sembrano témere che dopo queste elezioni il prooesso sarà ancora più difficile 
a concludersi e se fra le due parti del centro non si arrivera ad un acgordo’ sta: pure. implichto 
problema: appare :insolubile, Nella foto: Faure circondato dà un di 


1 Cancelliere della Repubblica Federale tedésca; Konrad Adenauer cha ‘corti: 
to 80 anni. 1 tedeschi, che un referendim ha consultato — indicassero 
i era secondo loro il più grande uomo politico oggi vivente, per i 49 

hanno fatto il nome di Adenauer. La~percentuale indica che il giudizio 8 
condiviso anche dai suoi avversari politici. All'estero egli non gode- di minore 
prestigio. Nella foto: lArcivescovo. di Colonia, Sua Eminenza il Cardinale 
Giuseppe Frings, mentre si felicita con 11 Cancelliere nel fausto antiversario 
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11 Laos è- -stato ammesso Naziont Unite. stato il. riconoscimento dell’indipendenza. 

della. piena sovranità di questo Stato déll’Indocina che invano i comunisti del Vietmin han 
“cercato di travolgere. I suo: ingresso al. N. U. costituisce-una nuova garanzia e i giova 
laositi in una hanno voluto testimoniare la lorg riconoscenza alle Nazioni umts 


* 


* 
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K Cipro le feste natalizie non sono trascorse nella pace. Pattuglie di “soldati inglesi hanno 
Una irrefrenabile dimostrazione del popolo milanese ha avuto: luo pertustrato le montagne in cerca di partigiani. Nella foto: una pastora viene attentamente pera 


go. sotto 
‘-PArcivescovado di Milano dopo hap aei attentato. 8. E. Mons. Montini ha 


` § quisita nel timore che rechi munizioni e rifornim enti al güerriglieči ‘decisi a cruenti ovipt di mano 
„ bènedetto la folla e e rappresentanze delle associazioni cattoliche 
a testimoniare al proprio Pastore le espressioni più affettuose. a. sincere. — — — — = — 
PUBBLICITA’ (per mat.” col: Commerc, L 150: L. 290; L. 250. Rivolg. alla: Concess. esel. S. Piazza S. Ignazio, Tel, C001 - Milano: via Agnello 12, ¢ SUCC, 
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